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Alzheimer, screening gratuito delle funzioni cognitive 

 
 

INVECCHIARE BENE FISICAMENTE E COGNITIVAMENTE 

SCREENING GRATUITO DELLE FUNZIONI COGNITIVE CON ALZHEIMER BARI 

Dal 7 al 12 ottobre a Bari 
 

Grazie all’Associazione Alzheimer Bari, dal 7 al 12 ottobre 2019, presso Casa 
Alzheimer Don Tonino Bello di Bari, sarà possibile sottoporsi ad uno screening gratuito 
delle funzioni cognitive. 
L'invito è rivolto a chiunque sia interessato a conoscere lo stato di salute delle proprie 
capacità cognitive. 

Per maggiori informazioni o per appuntamenti si dovrà contattare l'Associazione allo 
0805563647 o inviare una mail al seguente indirizzo: 
coordinamento.alzheimerbari@gmail.com   

 



 
Andria di la redazione mercoledì 02 ottobre 2019

La nota 

118 in Puglia, il mondo del volontariato: 

«Per protesta stop ad aggiornamento del parco mezzi»
Anpas, Misericordie e Croce Rossa ancora assieme per chiedere rispetto: 
«Noi protagonisti nel servizio migliore d’Italia che si vuole smantellare»

«Questi giorni abbiamo letto di tutto di più rispetto al servizio di emergenza urgenza del 118 ed alla sua 
riorganizzazione che è allo studio della Regione Puglia. Vorremmo solo rimarcare, come organizzazioni di 
volontariato, che ormai dalla nascita gestiscono questo servizio in ausilio all’ente pubblico, che avevamo più 
volte ribadito e detto che l’idea di costituire una nuova agenzia regionale, in questo caso l’AREU, sarebbe stata 
una idea improponibile ed inappropriata. E la repentina marci
noi, il sapore del “ve lo avevamo detto”». Sono le parole delle federazioni regionali di Anpas, Misericordia e 
Croce Rossa Italiana che tornano sull’argomento dell’emergenza urgenza per puntualizzare, con 
la nuova fuga in avanti della Regione Puglia senza ritornare all’interno del tavolo tecnico che aveva iniziato i 
lavori prima di interromperli bruscamente.

« È solo il caso di ribadire sommessamente 
associazioni hanno cercato in questi anni di portare avanti con il massimo della professionalità ed il massimo del 
rispetto delle regole questa essenziale attività salvavita. Ed i dati che nel maggio scorso sono stati pubblicati 
dall’ISTAT e che incoronano la Puglia come modello per l’Emergenza Territoriale 118 di elevata qualità 
gestionale, anzi il migliore d’Italia, ne sono la riprova. Ma si sa che le cose che funzionano spesso hanno la scure 
di dover essere distrutte e non migliorate ulteriormente. Il 118 pugliese, tra le altre cose, assicura alla 
popolazione regionale un sistema estremamente veloce e pronto. Ed in questo una parte del merito è senza 
dubbio di chi mette a disposizione i mezzi, mette a disposizione volontari ed op
disposizione formazione e competenze, cioè proprio le organizzazioni di volontariato». 

Anpas, Misericordia e Croce Rossa Italiana rispediscono dunque al mittente tutte le accuse di inefficenza piovute 
in queste settimane e chiedono alla Regione di confrontarsi nuovamente in seno al Gruppo di lavoro regionale sul 
cui tavolo giacciono ormai da troppo tempo le proposte che la stessa Regione aveva chiesto di formulare: «Chi 
opera in questo campo e lo rende il migliore d’Italia merita
politica – spiegano i tre presidenti - perchè nell’interesse comune vi è la necessità di migliorare tutti assieme il 
sistema dell’emergenza e di badare agli interessi delle persone, siano essi volonta
allora una nuova forma di protesta è già immaginata dalle associazioni: «Da adesso in poi 
Misericordie e Croce Rossa - sospendiamo ogni e qualsivoglia investimento in termini di aggiornamento del 
parco mezzi e attrezzature, anche contravvenendo agli obblighi convenzionali. Riteniamo sia meglio per ogni 
Presidente di Associazione dover gestire un procedimento di recessione contrattuale con la ASL senza lasciare 
debiti in capo alla propria Associazione, piuttos
magari comunicare il “ben servito” di lì a poco con l’Associazione che non saprà come fronteggiare i debiti 
contratti semplicemente per continuare a salvaguardare la Regione, le ASL ed il siste
negli ultimi tempi, alcun rispetto stanno dimostrando verso il mondo del volontariato organizzato».

mercoledì 02 ottobre 2019 

118 in Puglia, il mondo del volontariato: 

ta stop ad aggiornamento del parco mezzi»
Anpas, Misericordie e Croce Rossa ancora assieme per chiedere rispetto: 
«Noi protagonisti nel servizio migliore d’Italia che si vuole smantellare»
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Questi giorni abbiamo letto di tutto di più rispetto al servizio di emergenza urgenza del 118 ed alla sua 
riorganizzazione che è allo studio della Regione Puglia. Vorremmo solo rimarcare, come organizzazioni di 

nascita gestiscono questo servizio in ausilio all’ente pubblico, che avevamo più 
volte ribadito e detto che l’idea di costituire una nuova agenzia regionale, in questo caso l’AREU, sarebbe stata 
una idea improponibile ed inappropriata. E la repentina marcia indietro della Regione su questo aspetto ha, per 
noi, il sapore del “ve lo avevamo detto”». Sono le parole delle federazioni regionali di Anpas, Misericordia e 
Croce Rossa Italiana che tornano sull’argomento dell’emergenza urgenza per puntualizzare, con 
la nuova fuga in avanti della Regione Puglia senza ritornare all’interno del tavolo tecnico che aveva iniziato i 
lavori prima di interromperli bruscamente. 

« È solo il caso di ribadire sommessamente – spiegano dalle organizzazioni di volontariato 
associazioni hanno cercato in questi anni di portare avanti con il massimo della professionalità ed il massimo del 
rispetto delle regole questa essenziale attività salvavita. Ed i dati che nel maggio scorso sono stati pubblicati 

all’ISTAT e che incoronano la Puglia come modello per l’Emergenza Territoriale 118 di elevata qualità 
gestionale, anzi il migliore d’Italia, ne sono la riprova. Ma si sa che le cose che funzionano spesso hanno la scure 

orate ulteriormente. Il 118 pugliese, tra le altre cose, assicura alla 
popolazione regionale un sistema estremamente veloce e pronto. Ed in questo una parte del merito è senza 
dubbio di chi mette a disposizione i mezzi, mette a disposizione volontari ed operatori preparati, mette a 
disposizione formazione e competenze, cioè proprio le organizzazioni di volontariato». 

Anpas, Misericordia e Croce Rossa Italiana rispediscono dunque al mittente tutte le accuse di inefficenza piovute 
ono alla Regione di confrontarsi nuovamente in seno al Gruppo di lavoro regionale sul 

cui tavolo giacciono ormai da troppo tempo le proposte che la stessa Regione aveva chiesto di formulare: «Chi 
opera in questo campo e lo rende il migliore d’Italia merita rispetto e soprattutto merita di esser ascoltato dalla 

perchè nell’interesse comune vi è la necessità di migliorare tutti assieme il 
sistema dell’emergenza e di badare agli interessi delle persone, siano essi volontari, lavoratori o pazienti». E 
allora una nuova forma di protesta è già immaginata dalle associazioni: «Da adesso in poi 

sospendiamo ogni e qualsivoglia investimento in termini di aggiornamento del 
e attrezzature, anche contravvenendo agli obblighi convenzionali. Riteniamo sia meglio per ogni 

Presidente di Associazione dover gestire un procedimento di recessione contrattuale con la ASL senza lasciare 
debiti in capo alla propria Associazione, piuttosto che continuare in questo estenuante tira e molla, vedendosi 
magari comunicare il “ben servito” di lì a poco con l’Associazione che non saprà come fronteggiare i debiti 
contratti semplicemente per continuare a salvaguardare la Regione, le ASL ed il sistema tutto in generale che, 
negli ultimi tempi, alcun rispetto stanno dimostrando verso il mondo del volontariato organizzato».

118 in Puglia, il mondo del volontariato:  

ta stop ad aggiornamento del parco mezzi» 
Anpas, Misericordie e Croce Rossa ancora assieme per chiedere rispetto:  
«Noi protagonisti nel servizio migliore d’Italia che si vuole smantellare» 

Questi giorni abbiamo letto di tutto di più rispetto al servizio di emergenza urgenza del 118 ed alla sua 
riorganizzazione che è allo studio della Regione Puglia. Vorremmo solo rimarcare, come organizzazioni di 

nascita gestiscono questo servizio in ausilio all’ente pubblico, che avevamo più 
volte ribadito e detto che l’idea di costituire una nuova agenzia regionale, in questo caso l’AREU, sarebbe stata 

a indietro della Regione su questo aspetto ha, per 
noi, il sapore del “ve lo avevamo detto”». Sono le parole delle federazioni regionali di Anpas, Misericordia e 
Croce Rossa Italiana che tornano sull’argomento dell’emergenza urgenza per puntualizzare, con i loro presidenti, 
la nuova fuga in avanti della Regione Puglia senza ritornare all’interno del tavolo tecnico che aveva iniziato i 

ontariato – che le nostre 
associazioni hanno cercato in questi anni di portare avanti con il massimo della professionalità ed il massimo del 
rispetto delle regole questa essenziale attività salvavita. Ed i dati che nel maggio scorso sono stati pubblicati 

all’ISTAT e che incoronano la Puglia come modello per l’Emergenza Territoriale 118 di elevata qualità 
gestionale, anzi il migliore d’Italia, ne sono la riprova. Ma si sa che le cose che funzionano spesso hanno la scure 

orate ulteriormente. Il 118 pugliese, tra le altre cose, assicura alla 
popolazione regionale un sistema estremamente veloce e pronto. Ed in questo una parte del merito è senza 

eratori preparati, mette a 
disposizione formazione e competenze, cioè proprio le organizzazioni di volontariato».  

Anpas, Misericordia e Croce Rossa Italiana rispediscono dunque al mittente tutte le accuse di inefficenza piovute 
ono alla Regione di confrontarsi nuovamente in seno al Gruppo di lavoro regionale sul 

cui tavolo giacciono ormai da troppo tempo le proposte che la stessa Regione aveva chiesto di formulare: «Chi 
rispetto e soprattutto merita di esser ascoltato dalla 

perchè nell’interesse comune vi è la necessità di migliorare tutti assieme il 
ri, lavoratori o pazienti». E 

allora una nuova forma di protesta è già immaginata dalle associazioni: «Da adesso in poi – dicono da Anpas, 
sospendiamo ogni e qualsivoglia investimento in termini di aggiornamento del 

e attrezzature, anche contravvenendo agli obblighi convenzionali. Riteniamo sia meglio per ogni 
Presidente di Associazione dover gestire un procedimento di recessione contrattuale con la ASL senza lasciare 

to che continuare in questo estenuante tira e molla, vedendosi 
magari comunicare il “ben servito” di lì a poco con l’Associazione che non saprà come fronteggiare i debiti 

ma tutto in generale che, 
negli ultimi tempi, alcun rispetto stanno dimostrando verso il mondo del volontariato organizzato». 



 
 
Bisceglie - giovedì 3 ottobre 2019  
 
Donazione del sangue  
Associazioni 

Donazione dello sportivo organizzata dalla sezione Avis 

 
L'équipe trasfusionale nel centro raccolta dell'ospedale  

Domenica 6 ottobre donazione dello sportivo organizzata dalla sezione Avis Bisceglie. La 
raccolta sangue si terrà in collaborazione coi Cicloamatori Avis e l'Asd Carlo Gangai. 
 
In mattinata, a partire dalle ore 8:00 alle 11:00, l'équipe trasfusionale sarà a disposizione dei 
donatori nel centro raccolta sangue dell'ospedale civile "Vittorio Emanuele II" di Bisceglie. 
 
Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi alla sede Avis di via Lamarmora, 6 o 
contattare i profili social della sezione di Bisceglie. 
 



 
Altamura - giovedì 3 ottobre 2019 12.01  
Eventi e cultura 

2° incontro sulla "Giornata del Volontariato" 

 

Invito alle associazioni ed agli enti del Terzo Settore per definire programma ed attività  

Martedì 8 ottobre alle 17:00 nella Sala Consiliare di Palazzo di Città si terrà il 2° incontro promosso 
dall'Assessorato alle Politiche Sociali in collaborazione con il Centro di Servizio al Volontariato 
"San Nicola" di Bari, aperto alle associazioni di volontariato ed agli enti del Terzo Settore 
dell'ambito territoriale di Altamura, Gravina in Puglia, Santeramo in Colle e Poggiorsini, per 
accogliere proposte di attività laboratoriali e definire insieme il programma dell'evento Giornata del 
Volontariato della Murgia Barese. 
 
La seconda edizione della Giornata del Volontariato della Murgia Barese, si terrà nei giorni 8, 9 e 10 
novembre presso la sede del GAL Terre di Murgia. 
 
L'evento si inserisce in un ampio percorso di promozione del volontariato che possa rispondere alle 
esigenze ed ai bisogni espressi dalle associazioni, incrementare gli strumenti necessari e favorire il 
lavoro in rete e in sinergia. Il messaggio che si vuol proporre è quello di un impegno che sia non 
solo aiuto a chi vive in difficoltà, ma anche partecipazione attiva alla vita sociale e politica della 
comunità, nella misura in cui il volontariato propone e tende a realizzare, attraverso il suo operato, 
un modello di società inclusiva ed equa. 
 
La giornata vedrà il coinvolgimento degli Istituti Scolastici del territorio, permettendo in tal modo 
alle Associazioni che aderiranno di incontrare e dialogare con i giovani e sensibilizzarli alle proprie 
tematiche. 
 
Il 9 Novembre si terrà una tavola rotonda con studenti ed Enti del Terzo Settore (ETS) del territorio 
con le attività laboratoriali proposte dalle associazioni partecipanti. Nel corso della manifestazione, 
inoltre, sarà possibile visitare la mostra fotografica "OBIETTIVO Volontariato!" del CSV San 
Nicola. 
 



 

2° INCONTRO SULLA “GIORNATA DEL 

VOLONTARIATO” 

03-10-19 di Mimmo Moramarco 

 

Martedì 8 ottobre alle 17:00 nella Sala Consiliare di Palazzo di Città si terrà il 2° 

incontro promosso dall’Assessorato alle Politiche Sociali in collaborazione con il Centro di 
Servizio al Volontariato “San Nicola” di Bari, aperto alle associazioni di volontariato ed agli 
enti del Terzo Settore dell’ambito territoriale di Altamura, Gravina in Puglia, Santeramo in 
Colle e Poggiorsini, per accogliere proposte di attività laboratoriali e definire insieme il 
programma dell’evento Giornata del Volontariato della Murgia Barese. La seconda 
edizione della Giornata del Volontariato della Murgia Barese, si terrà nei giorni 8, 9 e 10 
novembre presso la sede del GAL Terre di Murgia. 
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Terzo Settore 

Bando ‘Orizzonti Solidali’ di Fondazione Megamark: 

quattro i progetti vincitori in provincia di Bari
Tra i vincitori le associazioni di Bari "Dalla Luna", "Anto Pani

Il cav. Giovanni Pomarico della Fondazione Megamark © n.c.

Sono quattro i progetti vincitori nella provincia di Bari
Solidali’ - promosso dalla Fondazione Megamark di Trani in collaborazione con i supermercati A&O, Dok, Famila 
e Iperfamila, destinato al terzo settore pugliese e che quest’anno ha visto la partecipazione di 295 progetti.

L’associazione Aperto per ferie di Palo del Colle con l’
riqualificazione dell’atrio esterno dell’oratorio del quartiere Spirito Santo della città per permettere ai bambini e alle 
famiglie della zona di usufruire di uno spazio di aggregazione ludica e sociale. L’ass
con il progetto ‘Voglio andare lontano’ realizzerà una academy di formazione nel settore food and beverage rivolta 
a 30 giovani con disturbi pervasivi dello sviluppo e altre disabilità cognitive con l’obiettivo di trasmettere a
pratiche e professionalizzanti finalizzate al loro inserimento socio
di Bari grazie all’iniziativa ‘GrowUp!’ creerà un’app per permettere ai ragazzi di svolgere un test sull’autostima in 
un’ottica di prevenzione del disagio giovanile adolescenziale. Infine, l’associazione Acto di Bari con il progetto 
‘#veniAMOdaTe’ raggiungerà a bordo di una unità mobile gli istituti penitenziari di Puglia e Basilicata per prestare 
un servizio di prevenzione oncologica per le donne carcerate.

Oltre ai quattro progetti che saranno realizzati nel barese, la Fondazione Megamark ne ha finanziati due nelle 
province della Bat, di Foggia e di Lecce, uno a Brindisi e uno a Taranto, per un totale di 12 iniziative che 
beneficeranno di oltre 260 mila euro. 

«Altre 12 idee del terzo settore che escono dal cassetto e divengono realtà 

Giovanni Pomarico, presidente della Fondazione Megamark 
ha bisogno di un aiuto immenso per realizzare quanti più sogni possibile e noi, nel nostro piccolo, cerchiamo di 

ascoltarlo e supportarlo. La grande novità di quest’anno è che, tra questi 12 stupendi progetti, alla fine 

incoroneremo il più riuscito omaggiando l’associazione con un premio extra».

Il prossimo appuntamento è previsto per il 9 febbraio al Teatro Team di Bari con il consueto spettacolo di 
beneficenza e la presentazione delle 12 associazioni, onlus e cooperative sociali pugliesi vincitrici di ‘
Solidali 2019’. 

L'elenco dei progetti vincitori è disponibile sul sito 

Bando ‘Orizzonti Solidali’ di Fondazione Megamark: 

quattro i progetti vincitori in provincia di Bari
Tra i vincitori le associazioni di Bari "Dalla Luna", "Anto Pani

 
Il cav. Giovanni Pomarico della Fondazione Megamark © n.c.  

quattro i progetti vincitori nella provincia di Bari della ottava edizione del bando di concorso ‘Orizzonti 
dalla Fondazione Megamark di Trani in collaborazione con i supermercati A&O, Dok, Famila 

e Iperfamila, destinato al terzo settore pugliese e che quest’anno ha visto la partecipazione di 295 progetti.

L’associazione Aperto per ferie di Palo del Colle con l’iniziativa ‘AndiAMO a giocare’

riqualificazione dell’atrio esterno dell’oratorio del quartiere Spirito Santo della città per permettere ai bambini e alle 
famiglie della zona di usufruire di uno spazio di aggregazione ludica e sociale. L’associazione Dalla Luna di Bari 

realizzerà una academy di formazione nel settore food and beverage rivolta 
a 30 giovani con disturbi pervasivi dello sviluppo e altre disabilità cognitive con l’obiettivo di trasmettere a
pratiche e professionalizzanti finalizzate al loro inserimento socio-lavorativo. L’associazione Anto Paninabella OdV 

creerà un’app per permettere ai ragazzi di svolgere un test sull’autostima in 
revenzione del disagio giovanile adolescenziale. Infine, l’associazione Acto di Bari con il progetto 

raggiungerà a bordo di una unità mobile gli istituti penitenziari di Puglia e Basilicata per prestare 
per le donne carcerate. 

Oltre ai quattro progetti che saranno realizzati nel barese, la Fondazione Megamark ne ha finanziati due nelle 
province della Bat, di Foggia e di Lecce, uno a Brindisi e uno a Taranto, per un totale di 12 iniziative che 

«Altre 12 idee del terzo settore che escono dal cassetto e divengono realtà – dichiara il cavaliere del lavoro 

della Fondazione Megamark –. Quello del volontariato è un mondo in fermento ch

ha bisogno di un aiuto immenso per realizzare quanti più sogni possibile e noi, nel nostro piccolo, cerchiamo di 

ascoltarlo e supportarlo. La grande novità di quest’anno è che, tra questi 12 stupendi progetti, alla fine 

iando l’associazione con un premio extra». 

Il prossimo appuntamento è previsto per il 9 febbraio al Teatro Team di Bari con il consueto spettacolo di 
beneficenza e la presentazione delle 12 associazioni, onlus e cooperative sociali pugliesi vincitrici di ‘

L'elenco dei progetti vincitori è disponibile sul sito www.fondazionemegamark.it.  

Bando ‘Orizzonti Solidali’ di Fondazione Megamark: 

quattro i progetti vincitori in provincia di Bari 
Tra i vincitori le associazioni di Bari "Dalla Luna", "Anto Paninabella" e "Acto" 

della ottava edizione del bando di concorso ‘Orizzonti 
dalla Fondazione Megamark di Trani in collaborazione con i supermercati A&O, Dok, Famila 

e Iperfamila, destinato al terzo settore pugliese e che quest’anno ha visto la partecipazione di 295 progetti. 

‘AndiAMO a giocare’ provvederà alla 
riqualificazione dell’atrio esterno dell’oratorio del quartiere Spirito Santo della città per permettere ai bambini e alle 

ociazione Dalla Luna di Bari 
realizzerà una academy di formazione nel settore food and beverage rivolta 

a 30 giovani con disturbi pervasivi dello sviluppo e altre disabilità cognitive con l’obiettivo di trasmettere abilità 
lavorativo. L’associazione Anto Paninabella OdV 

creerà un’app per permettere ai ragazzi di svolgere un test sull’autostima in 
revenzione del disagio giovanile adolescenziale. Infine, l’associazione Acto di Bari con il progetto 

raggiungerà a bordo di una unità mobile gli istituti penitenziari di Puglia e Basilicata per prestare 

Oltre ai quattro progetti che saranno realizzati nel barese, la Fondazione Megamark ne ha finanziati due nelle 
province della Bat, di Foggia e di Lecce, uno a Brindisi e uno a Taranto, per un totale di 12 iniziative che 

dichiara il cavaliere del lavoro 

Quello del volontariato è un mondo in fermento che 

ha bisogno di un aiuto immenso per realizzare quanti più sogni possibile e noi, nel nostro piccolo, cerchiamo di 

ascoltarlo e supportarlo. La grande novità di quest’anno è che, tra questi 12 stupendi progetti, alla fine 

Il prossimo appuntamento è previsto per il 9 febbraio al Teatro Team di Bari con il consueto spettacolo di 
beneficenza e la presentazione delle 12 associazioni, onlus e cooperative sociali pugliesi vincitrici di ‘Orizzonti 



 
 

• Di Samantha Dell'Edera 

• 4 ottobre, 2019Cronaca 

Bari, dal San Paolo l’esperienza del “Favoloso Mondo”: 

“Così abbattiamo le barriere e i pre

Al San Paolo, nel centro della Fondazione Giovanni Paolo II, c’è una realtà unica nel suo genere, in grado 
in due anni di fare abbattere le barriere e i pregiudizi e di regalare alle famiglie della città corsi e attività 
gratuite per i più piccoli. Si chiama il Favoloso Mondo e a marzo spegnerà due candeline, con la 
speranza che l’esperienza possa proseguire anche in seguito.

Corsi di circomotricità, laboratori ludico espressivi e motori, yoga: sono davvero diverse le attività che 
vengono messe a disposizione delle famiglie e dei bambini fino a sei anni. C’è persino un centro ludico 
per la prima infanzia con educatrici specializzate che si prendono cura dei piccoli di mattina  dai 3 ai 36 
mesi, per venire incontro ai genitori che lavorano.

Il Favoloso mondo è diventato un punto di riferimento per le famiglie e non solo per quelle del San Paolo. 
Il progetto è realizzato in rete da più partner (Fondazione Giovanni Paolo II, bambini di Truffaut, Clown 
per amico, Marcovaldo, Idee Felicità contagiose 
stato selezionato dall’impresa sociale Con i Bambini nell’ambito del Fondo per il contrasto della povertà 
educativa minorile – Bando Infanzia. 

“Ci stiamo impegnando per farlo continuare anche dopo m
Monopoli, coordinatrice del progetto –
bella innovazione, un modello di riferimento da esportare secondo noi anche in altre zone della città”.

Il Favoloso mondo è riuscito, grazie alla professionalità degli educatori, a fare abbattere le barriere. Il San 
Paolo non è più il rione per le famiglie in difficoltà: il San Paolo è diventato un luogo da vivere dalla 
mattina alla sera grazie proprio a ques
certe volte non si trova neanche in quelli che vengono definiti i quartieri più “alti” della città.

Oltre ai corsi per i più piccoli (visionabili sulla pagina Facebook Il Favoloso Mondo)
di genitorialità, incontri con ostetriche, corsi di allattamento. E un emporio sociale dove si possono donare 
soprattutto vestiti e pannolini o prodotti di igiene. “La cosa bella dell’emporio 
si è innescato un  processo culturale per riutilizzo e il riuso: tante famiglie non solo prendono ma anche 
riportano per poterli donare ad altre famiglie”.

Il 25, il 26 e il 27 ottobre si terrà il Festival delle Periferie: tre giorni con l’obiettivo di stimolare una
riflessione sui temi della povertà educativa e della comunità educante a partire dall’esperienza e buona 
prassi del Centro Ludico Sperimentale per la Prima Infanzia e la Genitorialità. Durante le tre giornate, dal 
25 al 27 ottobre, si susseguiranno conveg
con la partecipazione di professionisti, esperti e rappresentanti istituzionali.

Bari, dal San Paolo l’esperienza del “Favoloso Mondo”: 

“Così abbattiamo le barriere e i pregiudizi”

 

Al San Paolo, nel centro della Fondazione Giovanni Paolo II, c’è una realtà unica nel suo genere, in grado 
in due anni di fare abbattere le barriere e i pregiudizi e di regalare alle famiglie della città corsi e attività 

coli. Si chiama il Favoloso Mondo e a marzo spegnerà due candeline, con la 
speranza che l’esperienza possa proseguire anche in seguito. 

Corsi di circomotricità, laboratori ludico espressivi e motori, yoga: sono davvero diverse le attività che 
a disposizione delle famiglie e dei bambini fino a sei anni. C’è persino un centro ludico 

per la prima infanzia con educatrici specializzate che si prendono cura dei piccoli di mattina  dai 3 ai 36 
mesi, per venire incontro ai genitori che lavorano. 

voloso mondo è diventato un punto di riferimento per le famiglie e non solo per quelle del San Paolo. 
Il progetto è realizzato in rete da più partner (Fondazione Giovanni Paolo II, bambini di Truffaut, Clown 
per amico, Marcovaldo, Idee Felicità contagiose e Uniba e centro servizi di volontariato San Nicola) ed è 
stato selezionato dall’impresa sociale Con i Bambini nell’ambito del Fondo per il contrasto della povertà 

 

“Ci stiamo impegnando per farlo continuare anche dopo marzo 2020 – racconta a Borderline24, Stefania 
– contattando pubblico e privato. Il Favoloso mondo rappresenta una 

bella innovazione, un modello di riferimento da esportare secondo noi anche in altre zone della città”.

l Favoloso mondo è riuscito, grazie alla professionalità degli educatori, a fare abbattere le barriere. Il San 
Paolo non è più il rione per le famiglie in difficoltà: il San Paolo è diventato un luogo da vivere dalla 
mattina alla sera grazie proprio a queste realtà del quartiere. In grado di offrire quel qualcosa in più che 
certe volte non si trova neanche in quelli che vengono definiti i quartieri più “alti” della città.

Oltre ai corsi per i più piccoli (visionabili sulla pagina Facebook Il Favoloso Mondo)
di genitorialità, incontri con ostetriche, corsi di allattamento. E un emporio sociale dove si possono donare 
soprattutto vestiti e pannolini o prodotti di igiene. “La cosa bella dell’emporio – continua Monopoli  

cato un  processo culturale per riutilizzo e il riuso: tante famiglie non solo prendono ma anche 
riportano per poterli donare ad altre famiglie”. 

Il 25, il 26 e il 27 ottobre si terrà il Festival delle Periferie: tre giorni con l’obiettivo di stimolare una
riflessione sui temi della povertà educativa e della comunità educante a partire dall’esperienza e buona 
prassi del Centro Ludico Sperimentale per la Prima Infanzia e la Genitorialità. Durante le tre giornate, dal 
25 al 27 ottobre, si susseguiranno convegni, seminari, workshop, proiezioni cinematografiche, spettacoli 
con la partecipazione di professionisti, esperti e rappresentanti istituzionali. 

Bari, dal San Paolo l’esperienza del “Favoloso Mondo”: 

giudizi” 

 

Al San Paolo, nel centro della Fondazione Giovanni Paolo II, c’è una realtà unica nel suo genere, in grado 
in due anni di fare abbattere le barriere e i pregiudizi e di regalare alle famiglie della città corsi e attività 

coli. Si chiama il Favoloso Mondo e a marzo spegnerà due candeline, con la 

Corsi di circomotricità, laboratori ludico espressivi e motori, yoga: sono davvero diverse le attività che 
a disposizione delle famiglie e dei bambini fino a sei anni. C’è persino un centro ludico 

per la prima infanzia con educatrici specializzate che si prendono cura dei piccoli di mattina  dai 3 ai 36 

voloso mondo è diventato un punto di riferimento per le famiglie e non solo per quelle del San Paolo. 
Il progetto è realizzato in rete da più partner (Fondazione Giovanni Paolo II, bambini di Truffaut, Clown 

e Uniba e centro servizi di volontariato San Nicola) ed è 
stato selezionato dall’impresa sociale Con i Bambini nell’ambito del Fondo per il contrasto della povertà 

racconta a Borderline24, Stefania 
contattando pubblico e privato. Il Favoloso mondo rappresenta una 

bella innovazione, un modello di riferimento da esportare secondo noi anche in altre zone della città”. 

l Favoloso mondo è riuscito, grazie alla professionalità degli educatori, a fare abbattere le barriere. Il San 
Paolo non è più il rione per le famiglie in difficoltà: il San Paolo è diventato un luogo da vivere dalla 

te realtà del quartiere. In grado di offrire quel qualcosa in più che 
certe volte non si trova neanche in quelli che vengono definiti i quartieri più “alti” della città. 

Oltre ai corsi per i più piccoli (visionabili sulla pagina Facebook Il Favoloso Mondo) ci sono anche attività 
di genitorialità, incontri con ostetriche, corsi di allattamento. E un emporio sociale dove si possono donare 

continua Monopoli  – è che  
cato un  processo culturale per riutilizzo e il riuso: tante famiglie non solo prendono ma anche 

Il 25, il 26 e il 27 ottobre si terrà il Festival delle Periferie: tre giorni con l’obiettivo di stimolare una 
riflessione sui temi della povertà educativa e della comunità educante a partire dall’esperienza e buona 
prassi del Centro Ludico Sperimentale per la Prima Infanzia e la Genitorialità. Durante le tre giornate, dal 

ni, seminari, workshop, proiezioni cinematografiche, spettacoli 
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Solidarietà 

"Orizzonti Solidali 2019", premiato il

Poliambulatorio "Il buon Samaritano

Il progetto Epass di Bisceglie ha ottenuto il sostegno della Fondazione Megamark

Epass Bisceglie © n.c.  

Sono due i progetti vincitori nella provincia della Bat
‘Orizzonti Solidali’ - promosso dalla 
supermercati A&O, Dok, Famila e Iperfamila, destinato al terzo settore pugliese e che 
la partecipazione di 295 progetti. 

L’E.p.a.s.s di Bisceglie con l’iniziativa 
impianto di trattamento e refrigerazione di aria per rendere la struttura più efficiente; men
‘Luigi ti amo!’ l’Associazione Ricreativa Culturale Italiana Carlo Cafiero 

dall’episodio vandalico che un anno fa ha visto la cattedrale di Trani imbrattata di scritte, avvierà un percorso 
ludico-didattico destinato ai bambini di scuola elementare e alle loro famiglie sul tema dell’ecologia, dell’arte 
e della natura.  

Oltre ai due progetti che saranno realizzati nella Bat, la Fondazione Megamark ne ha finanziati quattro nel 
barese, due nelle province di Foggia e di 
che beneficeranno di oltre 260 mila euro.

«Altre 12 idee del terzo settore che escono dal cassetto e divengono realtà 

Giovanni Pomarico, presidente della Fondazione Megamark 
fermento che ha bisogno di un aiuto immenso per realizzare quanti più sogni possibile e noi, nel nostro 

piccolo, cerchiamo di ascoltarlo e supportarlo. La grande novità di quest’anno è che,

progetti, alla fine incoroneremo il più riuscito omaggiando l’associazione con un premio extra».

Il prossimo appuntamento è previsto per il 9 febbraio al Teatro Team di Bari con il consueto spettacolo di 
beneficenza e la presentazione delle 12 associazioni, onlus e cooperative sociali pugliesi vincitrici di 

‘Orizzonti Solidali 2019’. 

 

"Orizzonti Solidali 2019", premiato il 

Poliambulatorio "Il buon Samaritano"

Il progetto Epass di Bisceglie ha ottenuto il sostegno della Fondazione Megamark

ncitori nella provincia della Bat della ottava edizione del bando di concorso 
promosso dalla Fondazione Megamark di Trani in collaborazione con i 

Dok, Famila e Iperfamila, destinato al terzo settore pugliese e che 

di Bisceglie con l’iniziativa ‘Poliambulatorio medico solidale Il buon Samaritano’ 

impianto di trattamento e refrigerazione di aria per rendere la struttura più efficiente; men
Associazione Ricreativa Culturale Italiana Carlo Cafiero di Barletta, partendo 

dall’episodio vandalico che un anno fa ha visto la cattedrale di Trani imbrattata di scritte, avvierà un percorso 
o ai bambini di scuola elementare e alle loro famiglie sul tema dell’ecologia, dell’arte 

Oltre ai due progetti che saranno realizzati nella Bat, la Fondazione Megamark ne ha finanziati quattro nel 
barese, due nelle province di Foggia e di Lecce, uno a Brindisi e uno a Taranto, per un totale di 12 iniziative 
che beneficeranno di oltre 260 mila euro. 

«Altre 12 idee del terzo settore che escono dal cassetto e divengono realtà – dichiara il cavaliere del lavoro 

della Fondazione Megamark –. Quello del volontariato è un mondo in 

fermento che ha bisogno di un aiuto immenso per realizzare quanti più sogni possibile e noi, nel nostro 

piccolo, cerchiamo di ascoltarlo e supportarlo. La grande novità di quest’anno è che,

progetti, alla fine incoroneremo il più riuscito omaggiando l’associazione con un premio extra».

Il prossimo appuntamento è previsto per il 9 febbraio al Teatro Team di Bari con il consueto spettacolo di 
ne delle 12 associazioni, onlus e cooperative sociali pugliesi vincitrici di 

" 

Il progetto Epass di Bisceglie ha ottenuto il sostegno della Fondazione Megamark 

 

della ottava edizione del bando di concorso 
in collaborazione con i 

Dok, Famila e Iperfamila, destinato al terzo settore pugliese e che quest’anno ha visto 

‘Poliambulatorio medico solidale Il buon Samaritano’ realizzerà un 
impianto di trattamento e refrigerazione di aria per rendere la struttura più efficiente; mentre con il progetto 

di Barletta, partendo 
dall’episodio vandalico che un anno fa ha visto la cattedrale di Trani imbrattata di scritte, avvierà un percorso 

o ai bambini di scuola elementare e alle loro famiglie sul tema dell’ecologia, dell’arte 

Oltre ai due progetti che saranno realizzati nella Bat, la Fondazione Megamark ne ha finanziati quattro nel 
Lecce, uno a Brindisi e uno a Taranto, per un totale di 12 iniziative 

dichiara il cavaliere del lavoro 

Quello del volontariato è un mondo in 

fermento che ha bisogno di un aiuto immenso per realizzare quanti più sogni possibile e noi, nel nostro 

piccolo, cerchiamo di ascoltarlo e supportarlo. La grande novità di quest’anno è che, tra questi 12 stupendi 

progetti, alla fine incoroneremo il più riuscito omaggiando l’associazione con un premio extra». 

Il prossimo appuntamento è previsto per il 9 febbraio al Teatro Team di Bari con il consueto spettacolo di 
ne delle 12 associazioni, onlus e cooperative sociali pugliesi vincitrici di 
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Federazione Pugliese Donatori Sangue

Domenica la decima giornata della donazione di 

sangue del 2019 

Dalle 7.00 alle 11.00, presso l'ex nosocomio cittadino "Monte Iacoviello" si effettuerà 

la giornata della donazione del sangue

 

Donazione di sangue © n.c.  

Domani, domenica 6 ottobre, dalle 7.00 alle 11.00, presso il primo piano dell'ex ospedale di 
Santeramo "Monte Iacoviello", come di consueto, si effettuerà la giornata della donazione (la 
decima del 2019). 

."Non facciamo mancare la nostra solidarietà a tutti quei pazienti che hanno bisogno del dono del 
sangue"- comunica, con una nota inviata in Redazione, lo staff della FPDS Santeramo

L'associazione dei donatori di sangue, inoltre, ricorda di portare sempre 
e la tessera di socio FIDAS.  

E' sempre possibile donare anche tutti i giorni feriali dalle 8.00 alle 11.00 presso il centro 
Trasfusionale del Miulli. 

Per informazioni o per essere accompagnato al centro trasfusionale del Miulli
contattare 338 266 1235 (Giovanni) 

Sabato 19 ottobre, presso la sala conferenze "Don Pierino Dattoli" della Biblioteca comunale "G. 
Colonna", si svolgerà il l'incontro "La cultura del Dono" nel quale verranno premiati 
donatori. 

Federazione Pugliese Donatori Sangue 

Domenica la decima giornata della donazione di 

Dalle 7.00 alle 11.00, presso l'ex nosocomio cittadino "Monte Iacoviello" si effettuerà 

la giornata della donazione del sangue 

omani, domenica 6 ottobre, dalle 7.00 alle 11.00, presso il primo piano dell'ex ospedale di 
Santeramo "Monte Iacoviello", come di consueto, si effettuerà la giornata della donazione (la 

."Non facciamo mancare la nostra solidarietà a tutti quei pazienti che hanno bisogno del dono del 
comunica, con una nota inviata in Redazione, lo staff della FPDS Santeramo

L'associazione dei donatori di sangue, inoltre, ricorda di portare sempre con te la Tessera Sanitaria 

E' sempre possibile donare anche tutti i giorni feriali dalle 8.00 alle 11.00 presso il centro 

Per informazioni o per essere accompagnato al centro trasfusionale del Miulli
contattare 338 266 1235 (Giovanni) - 339 525 7555 (Maria). 

Sabato 19 ottobre, presso la sala conferenze "Don Pierino Dattoli" della Biblioteca comunale "G. 
Colonna", si svolgerà il l'incontro "La cultura del Dono" nel quale verranno premiati 

Domenica la decima giornata della donazione di 

Dalle 7.00 alle 11.00, presso l'ex nosocomio cittadino "Monte Iacoviello" si effettuerà 

 

omani, domenica 6 ottobre, dalle 7.00 alle 11.00, presso il primo piano dell'ex ospedale di 
Santeramo "Monte Iacoviello", come di consueto, si effettuerà la giornata della donazione (la 

."Non facciamo mancare la nostra solidarietà a tutti quei pazienti che hanno bisogno del dono del 
comunica, con una nota inviata in Redazione, lo staff della FPDS Santeramo 

con te la Tessera Sanitaria 

E' sempre possibile donare anche tutti i giorni feriali dalle 8.00 alle 11.00 presso il centro 

Per informazioni o per essere accompagnato al centro trasfusionale del Miulli è possibile 

Sabato 19 ottobre, presso la sala conferenze "Don Pierino Dattoli" della Biblioteca comunale "G. 
Colonna", si svolgerà il l'incontro "La cultura del Dono" nel quale verranno premiati i giovani 
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L'appuntamento 

Festival del Disegno 2019

Un sabato pomeriggio all'insegna del colore e d

 

                                               Festival del Disegno 2019

E' in programma questo pomeriggio a partire dalle 17 il Festival del Disegno 2019 presso 
sede dell'Associazione TANDEM ONLUS in via San Lorenzo 38 a Bisceglie. 

Il costo dell’iscrizione, pari a 5 euro, è necessario per l’acquisto del materiale da disegno 
mentre la carta è fornita direttamente dalle cartiere Fabriano, promotrici dell'evento 
Italia. Gli organizzatori si aspettano una larga partecipazione per trascorrere in pieno relax un 
sabato pomeriggio all'insegna del colore e del divertimento.

 

Festival del Disegno 2019 nella sede di Tandem

Un sabato pomeriggio all'insegna del colore e del divertimento

Festival del Disegno 2019 nella sede di Tandem © n.c.

' in programma questo pomeriggio a partire dalle 17 il Festival del Disegno 2019 presso 
sede dell'Associazione TANDEM ONLUS in via San Lorenzo 38 a Bisceglie. 

Il costo dell’iscrizione, pari a 5 euro, è necessario per l’acquisto del materiale da disegno 
mentre la carta è fornita direttamente dalle cartiere Fabriano, promotrici dell'evento 
Italia. Gli organizzatori si aspettano una larga partecipazione per trascorrere in pieno relax un 
sabato pomeriggio all'insegna del colore e del divertimento. 

nella sede di Tandem 

el divertimento 

 
nella sede di Tandem © n.c.  

' in programma questo pomeriggio a partire dalle 17 il Festival del Disegno 2019 presso la 
sede dell'Associazione TANDEM ONLUS in via San Lorenzo 38 a Bisceglie.  

Il costo dell’iscrizione, pari a 5 euro, è necessario per l’acquisto del materiale da disegno 
mentre la carta è fornita direttamente dalle cartiere Fabriano, promotrici dell'evento in tutta 
Italia. Gli organizzatori si aspettano una larga partecipazione per trascorrere in pieno relax un 



 

 
 
Trani - domenica 6 ottobre 2019  
 
Mamma e figlio  
Eventi e cultura 

Bimbo al centro, riprendono le attività curate dal 

Comitato Progetto Uomo 

 
Domani primo incontro dal titolo "Sviluppo psicofisico del bambino nella vita prenatale"  

Riprendono le attività di formazione, d'integrazione e di assistenza che il Comitato Progetto Uomo Onlus, 
attraverso il Centro d'Aiuto per Gestanti e Mamme in difficoltà, mette in atto per sostenere la maternità e 
l'accoglienza dei bimbi dal loro concepimento. Un impegno, da 5 anni nella città di Trani, che ha permesso 
alla nostra Associazione di essere accanto alle donne in un periodo della loro vita in cui si esplicita al meglio 
e al massimo il proprio ruolo materno personale, familiare e sociale. Dare la vita e preparare alla vita è 
gettare le fondamenta per il rinnovamento fisiologico, etico, culturale della società. La nostra Associazione 
aiuta le donne a svolgere al meglio tale compito, non solo per il proprio benessere e per quello del proprio 
bambino, ma anche per quello dell'intera società. 
 
Il percorso formativo denominato "Bimbo al centro" vuole porre il nuovo nato al centro dell'attenzione 
materna e paterna. Le relazioni che s'instaurano tra il bambino e i propri genitori, sia nel periodo prenatale 
che in quello postnatale, sono fondamentali per un sano sviluppo psicologico, affettivo, relazionale, 
intellettivo del bambino. In questo percorso ci avvarremo della collaborazione di alcuni professionisti locali 
che metteranno le proprie competenze a disposizione dei partecipanti. 
 
Il primo incontro di questo anno associativo 2019-2020 si terrà lunedì 7 ottobre, presso la sede di "Trani 

Soccorso" in Via E. De Nicola 9/D, dalle ore 10,00 alle ore 11,00. La dott.ssa Anna Caiati, psicoterapeuta, 
che ringraziamo per la sua gentile disponibilità, guiderà la conversazione sul tema: Sviluppo psicofisico del 
bambino nella vita prenatale. 
 
L'itinerario formativo "Bimbo al centro" si svolge mensilmente, è gratuito e aperto a tutte le gestanti e le 
neomamme della nostra città, che invitiamo a parteciparvi. 
 



 

 
 
Terlizzi - domenica 6 ottobre 2019  
 
 
Donazione sangue  

Nuova giornata della donazione FIDAS 

 
Continua costante l'opera meritoria della Fidas Terlizzi. 

Questa mattina, 6 ottobre, è indetta una nuova Giornata della donazione del sangue. 
Dalle ore 8.00 alle ore 11.00 lo si potrà fare presso il Centro Trasfusionale 

dell'Ospedale "Michele Sarcone" di Terlizzi. 
 
Bello lo slogan che caratterizzerà questa domenica mattina all'insena della solidarietà 
e che riprende una frase di Voltaire: «Ogni uomo è colpevole di tutto il bene che non 

ha fatto». 
 
Si ricorda che la donazione dà diritto ad uno screening completo della situazione di 
salute ed il tutto è gratuito. 
 



 

 
 
 
Trani - domenica 6 ottobre 2019  

Genitori abili, al via il workshop curato 

dall'associazione "Il colore degli anni" 

 
Primo appuntamento domani a Villa Guastamacchia  

Sono aperte le iscrizioni per il percorso formativo "Genitori abili, narrazioni e 
ricerche in circolo" curato dall'associazione "Il colore degli anni" di Trani. A fronte di 
crescente richieste, si stanno diffondendo forme diversificate di lavoro sulla 
genitorialità. I modelli tradizionali si rivelano superati, mentre si stanno sempre più 
affermando modelli di caring che promuovono un supporto basato sulla riflessività e 
consapevolezza, stimolando i genitori a collaborare attivamente nella ricerca delle 
personali risposte. La genitorialità è un'esperienza vitale. Farne costantemente 
memoria ridà vigore ad un ruolo ricolmo di fascino. Per questo l'associazione Il 
Colore degli Anni curerà i workshop che verranno svolti in questo corso. 
 
Il corso è rivolto a volontari ed aspiranti, genitori e non, insegnanti ed operatori 
sociali. Partecipazione gratuita. Il corso si svolgerà presso Villa Guastamacchia. 
 
Primo appuntamento domani dalle 16 alle 19. 
 
Per info e iscrizioni emai: ilcoloredeglianni@libero.it. Angela: 3284141160. 
Facebook: Il colore degli anni. Web: www.ilcoloredeglianni.gomilio.com. 
 



  

Corato - domenica 6 ottobre 2019 18.26  
 
Ser Corato  
Associazioni 

Quattro nuove ambulanze per il Ser Corato 

 
Presto anche un quinto mezzo  

L'oggetto scagliato contro il parabrezza dell'ambulanza in corsa è solo un brutto ricordo. Il 
SER Corato ha subito reagito a questo increscioso episodio riprendendo il lavoro con il 
consueto spirito di servizio e concentrandosi sul rinnovamento e il potenziamento del parco 
macchine dell'associazione. 
 
I vertici dell'associazione di pubblica assistenza si sono recati a Montichiari, in provincia di 
Brescia, per l'appuntamento annuale con la "Fiera dell'Emergenza". In questa occasione è 
stato sottoscritto il contratto di acquisto di una nuova ambulanza che arriverà in città il 
prossimo gennaio. 
 
Altre quattro ambulanze sono già state consegnate e fanno già parte del nuovo parco 
macchine del SER Corato. 
 



 
07 ottobre 2019 11:11  
di Nico Andrisani 

Pane, focacce e 'tiella' da preparare in compagnia: a 

Bari nasce il forno sociale "aperto a tutti" 

L’iniziativa è a cura della Rete Civica Urbana di Carrassi-San Pasquale-Mungivacca e 
coordinata dall'associazione Effetto Terra-Campagneros: paglia, acqua, sabbia e terreno per 
realizzare un progetto destinato alla collettività 
 

 

Cucinare è condividere, utilizzando uno strumento realizzato con le proprie mani, in compagnia. Ancor più 
bello farlo in un'area di campagna all'interno della città di Bari. E' stato un week-end intenso, in un campo di 
via Bovio, tra San Pasquale e Mungivacca, per la costruzione di un forno sociale che sarà a disposizione della 
collettività per cuocere pane, focacce, pietanze e altre prelibatezze. Il progetto è a cura della Rete Civica Urbana 
Carrassi-San Pasquale-Mungivacca e coordinato dall'associazione Effetto Terra-Campagneros, da anni attiva 
nella promozione dell'agricoltura a km zero e della consapevolezza di un'alimentazione naturale e sana, anche 
in città. 

La realizzazione del forno di quartiere 

Da venerdì a domenica si è svolta la prima fase del laboratorio di autocostruzione del forno, realizzato con 
terra, sabbia calcarea e paglia: "In queste giornate - spiega a BariToday Francesca Covelli di Effetto Terra - 
abbiamo realizzato i mattoncini impastando i vari 'ingredienti' con i piedi. Successivamente, sono state create le 
due cupole, quella esterna e quella interna. Tra le due, abbiamo inserito circa 300 bottiglie di vetro, all'interno 
della camera d'aria". Il forno si estende per circa 1,5 m di diametro. La prossima 'tappa' della costruzione si 
svolgerà il 19 ottobre con lo svuotamento della parte interna. Il 2 novembre, invece vi sarà una prima 
accensione di verifica. Il giorno successivo, se non ci saranno intoppi, vi sarà una grande festa d'inaugurazione. 
Già ieri, però, in tanti si sono dati appuntamento nel terreno di via Bovio, tra mercati contadini, artigiani 
e laboratori per bambini. 

Come funzionerà il forno sociale 

Il forno sarà aperto alla comunità e gestito con un piccolo regolamento: "L'idea - spiega ancora Covelli - è 
quella di fare interscambio con le altre reti civiche per coinvolgere tutti. Ci piace l'idea che durante la cottura si 
possa fare aggregazione, uscendo dalle proprie case e vivendo l'attività come un momento per stare in 
compagnia". Effetto Terra aveva già realizzato un forno, a Japigia, ma i lavori per il nodo ferroviario sud hanno 
costretto l'associazione a cercare un altro luogo, trovato poi in un appezzamento di terra su via Bovio dove 
viene curato un orto di condivisione, prendendo in adozione uno spazio con un piccolo contributo annuale e 
potendo così produrre frutta e verdura: "A questo proposito - aggiunge Covelli - ieri abbiamo ricevuto 
moltissime richieste e abbiamo anche terminato i terreni a disposizione. Stiamo valutando di ampliarci anche in 
altre zone della città, proprio per venire incontro alle esigenze di tutti".  
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"Se donassi anche tu?": un murale dei bambini di 

Barletta con Giacomo Borgiac 

 

L'iniziativa è stata organizzata dall'associazione Fidas  

Ieri mattina numerosi bambini di età compresa tra i 7 e 8 anni, con la collaborazione del 
maestro Giacomo Borgiac, hanno partecipato all'iniziativa promossa dalla Fidas Barletta: si è 
parlato dell'importanza della donazione del sangue, in seguito hanno dipinto sulle pareti della 
sede Fidas disegni inerenti al tema. 
 
Il tutto si è svolto per completare l'iniziativa del murale realizzato la scorsa settimana dall'artista 
Borgiac. «Non possiamo che essere orgogliosi e soddisfatti della collaborazione dei bimbi 
insieme ai loro genitori - spiega il presidente della sezione Fidas Barletta Savio Soldano - e se 
donassi anche tu?». 
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Formazione al volontariato penitenziario, iscrizioni fino al 16 ottobre 2019

Si chiudono il 16 ottobre le iscrizioni ai
organizzato dall’associazione Insieme per Ricominciare

San Nicola e in collaborazione con UIEPE di Puglia e Basilicata

Italiana, associazione di volontariato La pietra scartata

 
I prossimi incontri e tematiche: 

LA VITA DEL CARCERE 

Ordinamento Penitenziario e relative modifiche
mercoledì 16 ottobre 

GIUSTIZIA E PENA 
Funzione rieducativa della pena – L’adolescente deviante
mercoledì 30 ottobre 

Ordinamento penitenziario minorile e relative modifiche
mercoledì 6 novembre 

LE MISURE RESTRITTIVE DELLA LIBERTÀ

I minori vittime di reati: rimedi e sanzioni
mercoledì 13 novembre 

Misure e sanzioni di comunità: i compiti istituzionali dell’U.I.E.P.E. e la collaborazione con il 

volontariato 
mercoledì 27 novembre 

L’ASCOLTO 
Stabilire i rapporti cristiani nel carcere
mercoledì 04 dicembre 
Testimonianze e verifiche 
mercoledì 11 dicembre 

Tutti i corsi si svolgono dalle ore 07.00 alle ore 19.00, presso l’Aula Azione Cattolica Italiana del Centro 
Diocesano in corso Alcide De Gasperi 274 a Bari.

ormazione al volontariato penitenziario, iscrizioni fino al 16 ottobre 2019

i chiudono il 16 ottobre le iscrizioni ai corsi di Volontariato penitenziario, un progetto 
Insieme per Ricominciare, promosso dal Centro di Servizio al Volont

UIEPE di Puglia e Basilicata, Caritas Bari-Bitonto

La pietra scartata. 

tive modifiche 

L’adolescente deviante 

Ordinamento penitenziario minorile e relative modifiche 

LE MISURE RESTRITTIVE DELLA LIBERTÀ 
time di reati: rimedi e sanzioni 

Misure e sanzioni di comunità: i compiti istituzionali dell’U.I.E.P.E. e la collaborazione con il 

Stabilire i rapporti cristiani nel carcere 

Tutti i corsi si svolgono dalle ore 07.00 alle ore 19.00, presso l’Aula Azione Cattolica Italiana del Centro 
Diocesano in corso Alcide De Gasperi 274 a Bari. 

ormazione al volontariato penitenziario, iscrizioni fino al 16 ottobre 2019 

un progetto 
Centro di Servizio al Volontariato 

Bitonto, Azione Cattolica 

Misure e sanzioni di comunità: i compiti istituzionali dell’U.I.E.P.E. e la collaborazione con il 

Tutti i corsi si svolgono dalle ore 07.00 alle ore 19.00, presso l’Aula Azione Cattolica Italiana del Centro 
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Il resoconto 

L’associazione "Vitallavita" spegne la sua prima candelina
Il “compleanno” è stato festeggiato presso la sala “Attimonelli” dove è stata ribadita 
l’importanza della donazione del cordone ombellicale

Spenta la prima candelina per l’associazione andriese “Vitallavita” © n.c.

L’associazione donatrici del cordone ombelicale “V
compleanno proprio nella Giornata Nazionale del Dono, 4 ottobre, presso sala "Antimonelli" 
dell'hotel "dei Pini".  

Sono 155 le mamme donatrici presso l'Ospedale di Andria divenuto, dodici mesi fa, sede acc
di raccolta del sangue del cordone ombelicale. 
Sono intervenuti il Dirigente medico della Ginecologia dell'Ospedale di Andria, dott.
Cantatore, il dott. Porziotta, il Direttore Medico della Banca del sangue cordonale di San Giovanni 
Rotondo, dott. Michele Santodirocco. 
L'evento è stato un vero inno alla vita donata e al dono. La Presidente dell'associazione “donatrici 
SCO Vitaallavita” così ha dato inizio alla serata: «auguriamo una generazione di donatori e 
donatriaci, questo il nostro messaggio. Il dono, la cultura del dono tramandata da madre a figlia, da 
generazione a generazione. Donare il sangue cordonale è una scelta di coppia, di due genitori, ma 
allo stesso tempo quella “intenzione di donare” coinvolge tanti altri che partecipano al 
partire dal bambino o bambina che la mamma porta in grembo, alla ginecologo, alla ostetrica, alla 
infermiera e all'operatore socio sanitario. Tutti loro sono donatori perché dedicano tempo, pazienza, 
attenzione, donano un sorriso, un incoraggiament
della mamma donatrice diventi dono».
Coccarde rosse realizzate come atto di donazione da “Joie de Vivre”, allora sono state donate al 
reparto di Ginecologia dalle volontarie dell'associazione. 
Il dott. Michele Santodirocco ha illustrato i grandi risultati medici e della ricerca scientifica sull'uso 
delle cellule staminali di cui una sacca parte dalla Puglia al Michigan per un paziente adulto affetto 
da sindrome mielodisplastica.  
La serata è stata allietata da donatori di talento, musicisti e voci degli allievi della scuola di musica 
"Il giardino dei suoni" tra dolci confetti rossi.

L’associazione "Vitallavita" spegne la sua prima candelina
Il “compleanno” è stato festeggiato presso la sala “Attimonelli” dove è stata ribadita 
l’importanza della donazione del cordone ombellicale 

Spenta la prima candelina per l’associazione andriese “Vitallavita” © n.c.

’associazione donatrici del cordone ombelicale “VitaallaVita” di Andria ha festeggiato il suo primo 
compleanno proprio nella Giornata Nazionale del Dono, 4 ottobre, presso sala "Antimonelli" 

Sono 155 le mamme donatrici presso l'Ospedale di Andria divenuto, dodici mesi fa, sede acc
di raccolta del sangue del cordone ombelicale.  
Sono intervenuti il Dirigente medico della Ginecologia dell'Ospedale di Andria, dott.

Porziotta, il Direttore Medico della Banca del sangue cordonale di San Giovanni 
Michele Santodirocco.  

L'evento è stato un vero inno alla vita donata e al dono. La Presidente dell'associazione “donatrici 
SCO Vitaallavita” così ha dato inizio alla serata: «auguriamo una generazione di donatori e 

aggio. Il dono, la cultura del dono tramandata da madre a figlia, da 
generazione a generazione. Donare il sangue cordonale è una scelta di coppia, di due genitori, ma 
allo stesso tempo quella “intenzione di donare” coinvolge tanti altri che partecipano al 
partire dal bambino o bambina che la mamma porta in grembo, alla ginecologo, alla ostetrica, alla 
infermiera e all'operatore socio sanitario. Tutti loro sono donatori perché dedicano tempo, pazienza, 
attenzione, donano un sorriso, un incoraggiamento perché avvenga la donazione, perché l'intenzione 
della mamma donatrice diventi dono». 
Coccarde rosse realizzate come atto di donazione da “Joie de Vivre”, allora sono state donate al 

ontarie dell'associazione.  
hele Santodirocco ha illustrato i grandi risultati medici e della ricerca scientifica sull'uso 

delle cellule staminali di cui una sacca parte dalla Puglia al Michigan per un paziente adulto affetto 

da donatori di talento, musicisti e voci degli allievi della scuola di musica 
"Il giardino dei suoni" tra dolci confetti rossi. 

L’associazione "Vitallavita" spegne la sua prima candelina 
Il “compleanno” è stato festeggiato presso la sala “Attimonelli” dove è stata ribadita 

 
Spenta la prima candelina per l’associazione andriese “Vitallavita” © n.c. 

itaallaVita” di Andria ha festeggiato il suo primo 
compleanno proprio nella Giornata Nazionale del Dono, 4 ottobre, presso sala "Antimonelli" 

Sono 155 le mamme donatrici presso l'Ospedale di Andria divenuto, dodici mesi fa, sede accreditata 

Sono intervenuti il Dirigente medico della Ginecologia dell'Ospedale di Andria, dott. Mariano 
Porziotta, il Direttore Medico della Banca del sangue cordonale di San Giovanni 

L'evento è stato un vero inno alla vita donata e al dono. La Presidente dell'associazione “donatrici 
SCO Vitaallavita” così ha dato inizio alla serata: «auguriamo una generazione di donatori e 

aggio. Il dono, la cultura del dono tramandata da madre a figlia, da 
generazione a generazione. Donare il sangue cordonale è una scelta di coppia, di due genitori, ma 
allo stesso tempo quella “intenzione di donare” coinvolge tanti altri che partecipano al dono, a 
partire dal bambino o bambina che la mamma porta in grembo, alla ginecologo, alla ostetrica, alla 
infermiera e all'operatore socio sanitario. Tutti loro sono donatori perché dedicano tempo, pazienza, 

o perché avvenga la donazione, perché l'intenzione 

Coccarde rosse realizzate come atto di donazione da “Joie de Vivre”, allora sono state donate al 

hele Santodirocco ha illustrato i grandi risultati medici e della ricerca scientifica sull'uso 
delle cellule staminali di cui una sacca parte dalla Puglia al Michigan per un paziente adulto affetto 

da donatori di talento, musicisti e voci degli allievi della scuola di musica 
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Prevenzione 

Test salivari Hiv gratuiti: domani ultimo 

appuntamento di "Accesso rapido"
Ultimo appuntamento con il progetto di Cama Lila finanziato dall'assessorato al Welfare

Giornata mondiale della lotta contro l’Aids © n. c.

Si terrà mercoledì prossimo l’ultimo appuntamento del progetto “Accesso rapido 
tempestiva dell’infezione da HIV”, realizzato dall’associazione Cama Lila e finanziato dall’assessorato al Welfare 
attraverso l’avviso pubblico per il contrasto alla grave marginalità adulta.
Nel corso di quest’anno, durante le 22 giornate del progetto, si sono sottoposti volontariamente al test 164 uomini e 106 
donne, per un totale di 270 test eseguiti, uno solo dei quali è risultato reattivo. Delle 270 persone, 242 sono italiane e 28
straniere, con un’età media di 33,9 anni. 

 “L’Aids è tornato prepotentemente a manifestarsi, specialmente tra gli adolescenti 
Francesca Bottalico - spesso perché si sottovaluta il rischio di contagio anche a causa della mancanza di campagne di 
informazione e prevenzione mirate. Ancora oggi, noi adulti riteniamo erroneamente che l’Aids sia lontano dal nostro 
contesto educativo e, quindi, dai nostri ragazzi. Purtroppo non sempre è così. Per questo, come amministrazione 
comunale, abbiamo ritenuto fondamentale torn
anonimi e gratuiti e di prossimità, riprendere con forza la sensibilizzazione sull’Hiv e, più in generale, sulle infezioni 
sessualmente trasmissibili. Si colloca in questa cornice il p
anche per il fatto che sia stato finanziato da una pubblica amministrazione, per la realizzazione del quale siamo grati al 
Cama Lila, che lo ha ideato in coerenza con gli obiettivi che da anni por
dell’unità di strada comunale Care for people, che incontra i ragazzi, ma non solo, nei luoghi di ritrovo informali e 
fornisce loro informazioni dettagliate, e quelle del Centro Antiviolenza e dei Centri ser
percorsi di sessualità responsabile e affettività anche nelle scuole, con sportelli dedicati ad adulti e minori”.

Mercoledì 9 ottobre, presso la sede in via Castromediano 66, i volontari del Cama Lila saranno a disposizion
in modo anonimo e gratuito, vogliano sottoporsi al test salivare HIV a risposta rapida: l’accoglienza e l’accettazione delle 
richieste avverrà dalle ore 17.30 alle 20; l’esito del test verrà consegnato 20 minuti dopo la sua somministrazione.
Se il test risulterà reattivo (ovvero preliminarmente positivo), la persona verrà indirizzata ad un centro specializzato per 
eseguire analisi di conferma convenzionali ed essere eventualmente inserito in un programma di cura.
Il test viene eseguito da personale formato ed è accompagnato, appunto, da un colloquio di counselling finalizzato alla 
valutazione dei rischi corsi. Prima di effettuare lo screening si raccomanda di astenersi dal bere, fumare e mangiare per 
almeno 30 minuti. 

“Accesso rapido” è un servizio gratuito ideato per rinforzare la capacità di vivere la sessualità in modo sicuro e 
responsabile: l’infezione da Hiv, infatti, riguarda chiunque abbia una vita sessuale attiva, a prescindere dal fatto che il 
rapporto sessuale avvenga tra persone dello 
rapporto occasionale. 

Il report finale di “Accesso rapido”, contente i dati e l’analisi dei risultati raggiunti, sarà presentato martedì 22 ottobre
alle ore 17.30, nell’aula VIII del dipartimento di Giurisprudenza, Università degli studi “Aldo Moro”, alla presenza, tra 
gli altri, dell’assessora al Welfare Francesca Bottalico, della presidente Cama Lila Angela Calluso e della responsabile 
Ambulatorio di counselling e screening HIV

Test salivari Hiv gratuiti: domani ultimo 

appuntamento di "Accesso rapido" 
ento con il progetto di Cama Lila finanziato dall'assessorato al Welfare

Giornata mondiale della lotta contro l’Aids © n. c.

i terrà mercoledì prossimo l’ultimo appuntamento del progetto “Accesso rapido - Interventi p
tempestiva dell’infezione da HIV”, realizzato dall’associazione Cama Lila e finanziato dall’assessorato al Welfare 
attraverso l’avviso pubblico per il contrasto alla grave marginalità adulta. 

iornate del progetto, si sono sottoposti volontariamente al test 164 uomini e 106 
donne, per un totale di 270 test eseguiti, uno solo dei quali è risultato reattivo. Delle 270 persone, 242 sono italiane e 28

“L’Aids è tornato prepotentemente a manifestarsi, specialmente tra gli adolescenti - commenta l’assessora al Welfare 
spesso perché si sottovaluta il rischio di contagio anche a causa della mancanza di campagne di 

revenzione mirate. Ancora oggi, noi adulti riteniamo erroneamente che l’Aids sia lontano dal nostro 
contesto educativo e, quindi, dai nostri ragazzi. Purtroppo non sempre è così. Per questo, come amministrazione 
comunale, abbiamo ritenuto fondamentale tornare a investire nei corsi di sessualità responsabile, offrire screening 
anonimi e gratuiti e di prossimità, riprendere con forza la sensibilizzazione sull’Hiv e, più in generale, sulle infezioni 
sessualmente trasmissibili. Si colloca in questa cornice il progetto sperimentale “Accesso rapido”, unico nel suo genere 
anche per il fatto che sia stato finanziato da una pubblica amministrazione, per la realizzazione del quale siamo grati al 
Cama Lila, che lo ha ideato in coerenza con gli obiettivi che da anni porta avanti. Parallelamente proseguono le attività 
dell’unità di strada comunale Care for people, che incontra i ragazzi, ma non solo, nei luoghi di ritrovo informali e 
fornisce loro informazioni dettagliate, e quelle del Centro Antiviolenza e dei Centri servizi per le famiglie, che offrono 
percorsi di sessualità responsabile e affettività anche nelle scuole, con sportelli dedicati ad adulti e minori”.

Mercoledì 9 ottobre, presso la sede in via Castromediano 66, i volontari del Cama Lila saranno a disposizion
in modo anonimo e gratuito, vogliano sottoporsi al test salivare HIV a risposta rapida: l’accoglienza e l’accettazione delle 
richieste avverrà dalle ore 17.30 alle 20; l’esito del test verrà consegnato 20 minuti dopo la sua somministrazione.

e il test risulterà reattivo (ovvero preliminarmente positivo), la persona verrà indirizzata ad un centro specializzato per 
eseguire analisi di conferma convenzionali ed essere eventualmente inserito in un programma di cura.

nale formato ed è accompagnato, appunto, da un colloquio di counselling finalizzato alla 
valutazione dei rischi corsi. Prima di effettuare lo screening si raccomanda di astenersi dal bere, fumare e mangiare per 

zio gratuito ideato per rinforzare la capacità di vivere la sessualità in modo sicuro e 
responsabile: l’infezione da Hiv, infatti, riguarda chiunque abbia una vita sessuale attiva, a prescindere dal fatto che il 

stesso sesso o di sesso diverso, all’interno di una coppia stabile o di un 

Il report finale di “Accesso rapido”, contente i dati e l’analisi dei risultati raggiunti, sarà presentato martedì 22 ottobre
el dipartimento di Giurisprudenza, Università degli studi “Aldo Moro”, alla presenza, tra 

gli altri, dell’assessora al Welfare Francesca Bottalico, della presidente Cama Lila Angela Calluso e della responsabile 
Ambulatorio di counselling e screening HIV-U.O.C. Igiene-Policlinico di Bari Maria Chironna.

ento con il progetto di Cama Lila finanziato dall'assessorato al Welfare 

Giornata mondiale della lotta contro l’Aids © n. c.  

Interventi per favorire la diagnosi 
tempestiva dell’infezione da HIV”, realizzato dall’associazione Cama Lila e finanziato dall’assessorato al Welfare 

iornate del progetto, si sono sottoposti volontariamente al test 164 uomini e 106 
donne, per un totale di 270 test eseguiti, uno solo dei quali è risultato reattivo. Delle 270 persone, 242 sono italiane e 28 

commenta l’assessora al Welfare 
spesso perché si sottovaluta il rischio di contagio anche a causa della mancanza di campagne di 

revenzione mirate. Ancora oggi, noi adulti riteniamo erroneamente che l’Aids sia lontano dal nostro 
contesto educativo e, quindi, dai nostri ragazzi. Purtroppo non sempre è così. Per questo, come amministrazione 

are a investire nei corsi di sessualità responsabile, offrire screening 
anonimi e gratuiti e di prossimità, riprendere con forza la sensibilizzazione sull’Hiv e, più in generale, sulle infezioni 

rogetto sperimentale “Accesso rapido”, unico nel suo genere 
anche per il fatto che sia stato finanziato da una pubblica amministrazione, per la realizzazione del quale siamo grati al 

ta avanti. Parallelamente proseguono le attività 
dell’unità di strada comunale Care for people, che incontra i ragazzi, ma non solo, nei luoghi di ritrovo informali e 

vizi per le famiglie, che offrono 
percorsi di sessualità responsabile e affettività anche nelle scuole, con sportelli dedicati ad adulti e minori”. 

Mercoledì 9 ottobre, presso la sede in via Castromediano 66, i volontari del Cama Lila saranno a disposizione di quanti, 
in modo anonimo e gratuito, vogliano sottoporsi al test salivare HIV a risposta rapida: l’accoglienza e l’accettazione delle 
richieste avverrà dalle ore 17.30 alle 20; l’esito del test verrà consegnato 20 minuti dopo la sua somministrazione. 

e il test risulterà reattivo (ovvero preliminarmente positivo), la persona verrà indirizzata ad un centro specializzato per 
eseguire analisi di conferma convenzionali ed essere eventualmente inserito in un programma di cura. 

nale formato ed è accompagnato, appunto, da un colloquio di counselling finalizzato alla 
valutazione dei rischi corsi. Prima di effettuare lo screening si raccomanda di astenersi dal bere, fumare e mangiare per 

zio gratuito ideato per rinforzare la capacità di vivere la sessualità in modo sicuro e 
responsabile: l’infezione da Hiv, infatti, riguarda chiunque abbia una vita sessuale attiva, a prescindere dal fatto che il 

stesso sesso o di sesso diverso, all’interno di una coppia stabile o di un 

Il report finale di “Accesso rapido”, contente i dati e l’analisi dei risultati raggiunti, sarà presentato martedì 22 ottobre, 
el dipartimento di Giurisprudenza, Università degli studi “Aldo Moro”, alla presenza, tra 

gli altri, dell’assessora al Welfare Francesca Bottalico, della presidente Cama Lila Angela Calluso e della responsabile 
Policlinico di Bari Maria Chironna. 
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Con i Volontari della Croce Rossa Italiana 

“Io non rischio”: campagna nazionale per le buone 

pratiche di Protezione civile anche a Barletta

Il 12 e 13 ottobre volontari in piazza

Il volontariato di protezione civile, le Istituzioni e il mondo della ricerca scientifica si impegnano insieme per 
comunicare sui rischi naturali che interessano il nostro Paese.
protezione civile allestiranno punti informativi 
diffondere la cultura della prevenzione e sensibilizzare i propri concittadini sul rischio sismico, sul ri
alluvione e sul maremoto. 
Il cuore dell’iniziativa – giunta quest’anno all’ottava edizione 
volontari formati e la cittadinanza.  

In contemporanea con le altre città in tutta Italia, anche Barletta partecip
rischio”. Per scoprire cosa ciascuno di noi può fare per ridurre il rischio terremoto e maremoto
l’appuntamento è sabato 12 e domenica 13 ottobre presso corso Vittorio Emanuele a Barletta con i 

Volontari della Croce Rossa Italiana 
L’edizione 2019 coinvolge oltre 3.400 volontari e volontarie appartenenti a 532 realtà associative, tra sezioni 
locali delle organizzazioni nazionali di volontariato, gruppi comunali e associazioni locali di tutte le regioni 
d’Italia. 

“Io non rischio” – campagna nata nel 2011 per sensibilizzare la popolazione sul rischio sismico 
dal Dipartimento della Protezione Civile con Anpas
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanol
Sismica. L’inserimento del rischio maremoto e del rischio alluvione ha visto il coinvolgimento di Ispra
Istituto superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale, Ogs
Geofisica Sperimentale, AiPo-Agenzia Interregionale per il fiume Po, Arpa Emilia
Bacino del fiume Arno, CamiLab-Università della Calabria, Fondazione Cima e Irpi
Protezione idro-geologica.  

Sul sito ufficiale della campagna, www.iononrischio.it
sapere e cosa fare prima, durante e dopo un terremoto, un maremoto o un’alluvione. 
I Volontari CRI vi aspettano! 

Con i Volontari della Croce Rossa Italiana – Comitato di Barletta 

“Io non rischio”: campagna nazionale per le buone 

pratiche di Protezione civile anche a Barletta

Io non rischio, Protezione civile © nc

Il 12 e 13 ottobre volontari in piazza 

l volontariato di protezione civile, le Istituzioni e il mondo della ricerca scientifica si impegnano insieme per 
comunicare sui rischi naturali che interessano il nostro Paese. Il 12 e 13 ottobre volontari e volontarie di 

allestiranno punti informativi “Io non rischio” nelle principali piazze italiane,

diffondere la cultura della prevenzione e sensibilizzare i propri concittadini sul rischio sismico, sul ri

giunta quest’anno all’ottava edizione – è il momento dell’incontro in piazza tra i 

In contemporanea con le altre città in tutta Italia, anche Barletta partecipa alla campagna “Io non 
Per scoprire cosa ciascuno di noi può fare per ridurre il rischio terremoto e maremoto

sabato 12 e domenica 13 ottobre presso corso Vittorio Emanuele a Barletta con i 

Volontari della Croce Rossa Italiana – Comitato di Barletta.  
L’edizione 2019 coinvolge oltre 3.400 volontari e volontarie appartenenti a 532 realtà associative, tra sezioni 
locali delle organizzazioni nazionali di volontariato, gruppi comunali e associazioni locali di tutte le regioni 

campagna nata nel 2011 per sensibilizzare la popolazione sul rischio sismico 
dal Dipartimento della Protezione Civile con Anpas-Associazione Nazionale Pubbliche Assistenze, Ingv
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia e Reluis-Rete dei Laboratori Universitari di Ingegneria 
Sismica. L’inserimento del rischio maremoto e del rischio alluvione ha visto il coinvolgimento di Ispra
Istituto superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale, Ogs-Istituto Nazionale di Oce

Agenzia Interregionale per il fiume Po, Arpa Emilia
Università della Calabria, Fondazione Cima e Irpi

www.iononrischio.it, è possibile consultare i materiali informativi su cosa 
sapere e cosa fare prima, durante e dopo un terremoto, un maremoto o un’alluvione. 

“Io non rischio”: campagna nazionale per le buone 

pratiche di Protezione civile anche a Barletta 

Io non rischio, Protezione civile © nc  

l volontariato di protezione civile, le Istituzioni e il mondo della ricerca scientifica si impegnano insieme per 
Il 12 e 13 ottobre volontari e volontarie di 

“Io non rischio” nelle principali piazze italiane, per 
diffondere la cultura della prevenzione e sensibilizzare i propri concittadini sul rischio sismico, sul rischio 

è il momento dell’incontro in piazza tra i 

a alla campagna “Io non 
Per scoprire cosa ciascuno di noi può fare per ridurre il rischio terremoto e maremoto, 

sabato 12 e domenica 13 ottobre presso corso Vittorio Emanuele a Barletta con i 

L’edizione 2019 coinvolge oltre 3.400 volontari e volontarie appartenenti a 532 realtà associative, tra sezioni 
locali delle organizzazioni nazionali di volontariato, gruppi comunali e associazioni locali di tutte le regioni 

campagna nata nel 2011 per sensibilizzare la popolazione sul rischio sismico – è promossa 
Associazione Nazionale Pubbliche Assistenze, Ingv-

Rete dei Laboratori Universitari di Ingegneria 
Sismica. L’inserimento del rischio maremoto e del rischio alluvione ha visto il coinvolgimento di Ispra-

Istituto Nazionale di Oceanografia e di 
Agenzia Interregionale per il fiume Po, Arpa Emilia-Romagna, Autorità di 

Università della Calabria, Fondazione Cima e Irpi-Istituto di ricerca per la 

, è possibile consultare i materiali informativi su cosa 
sapere e cosa fare prima, durante e dopo un terremoto, un maremoto o un’alluvione.  



 

Andria - martedì 8 ottobre 2019 7.19 a cura di Giovanna Albo 
 

 

FareAmbiente, Miscioscia “Dal Comune di Andria, ancora 

nessuna attrezzatura per operare sul territorio” 

“Nel settembre del 2018 ci fu promesso un’autovettura e una sede operativa ma, a distanza 

di 1 anno ancora nessun riscontro”  

Nessuna concreta collaborazione da parte delle Istituzioni, in primis da Comune di Andria, per 
quanto riguarda le associazioni di volontariato che operano a favore dell'ambiente. Le Guardie 
Giurate Private Volontarie Eco-Zoofile di "FareAmbiente" (Movimento ecologista europeo) di 
Andria operano sul territorio della Bat, e quindi su quello di Andria già da diversi anni, 
assicurando non solo una costante vigilanza in ambito della prevenzione e repressione delle 
infrazioni e dei reati in campo zoofilo e ambientalista, ma anche e soprattutto nella diffusione di 
informazioni in materia di ecologia e di zoofilia, indispensabili per l'educazione dei cittadini 
all'ambiente e agli animali. 
 
Malgrado l'Associazione svolga una particolare attività di vigilanza ambientale e zoofila con il 
fine di contrastare disastri ecologici e di garantire la salvaguardia degli animali, la gestione 
commissariale di Andria sembra non rispondere alle richieste del Presidente di "FareAmbiente" 
dott. Benedetto Miscioscia, per quanto concerne la possibilità di ricevere attrezzature adeguate 
per operare più efficacemente sul territorio. 
 
"Il nostro è un servizio civile nella figura di pubblico ufficiale in quanto decretati dal Ministero 

dell'interno come guardie particolari volontarie. Noi diventiamo pubblici ufficiali quando siamo 

di servizio e in quel caso dobbiamo comunicare tutti i nostri interventi alle Autorità competenti, 

ovvero alla Questura e al Comandante della polizia locale" – spiega Miscioscia – "A partire dal 

2012 FareAmbiente ha voluto sposare un altro ramo legato indirettamente all'ambiente, ed è il 

mondo degli animali. Pertanto da quell'anno, si costituì un nuovo nucleo denominato guardie 

eco-zoofile. 

 

Abbiamo svolto alcune iniziative in diverse scuole come la festa dell'albero o la festa della 

primavera, pertanto in questo modo abbiamo voluto infondere nei ragazzi una maggiore 

consapevolezza nei confronti del rispetto ambientale. Siamo intervenuti anche sull'annoso 

problema del randagismo, infatti segnaliamo spesso alle autorità competenti questo preoccupante 

problema. Controlliamo, inoltre, se i proprietari dei cani rispettano determinate normative legate 

alla tutela degli animali domestici, come microchippatura, l'utilizzo di un guinzaglio adeguato e il  

 



 

rispetto del decoro urbano. Il nostro obiettivo è quello di metterci a disposizione dei cittadini 

poichè li aiutiamo a rispettare determinate normative a loro completamente sconosciute. Ma i 

nostri interventi sarebbero stati più efficienti se l'amministrazione comunale di Andria, ci avesse 

dato delle attrezzature o mezzi per operare sul nostro territorio". 
 
Prosegue Nicola Montrone, guardia zoofila di "FareAmbiente" : "infatti, un primo incontro con  

l'amministrazione comunale è stato effettuato nel settembre del 2018 ed è proprio in quella 

occasione, ci fu promesso una sede operativa ed un'autovettura. Ma ancora tutt'ora siamo privi di 

un locale, di un punto di riferimento. Per il momento ci stiamo muovendo con i nostri mezzi, non 

solo materiali ma anche economici. Ci servirebbe un supporto per muoverci più autonomamente e 

per svolgere anche soccorso animale. Sono trascorsi mesi e non abbiamo ricevuto nessun 

riscontro. Noi scalpitiamo e l'Amministrazione non muove un dito per dimostrare il suo interesse. 

Il randagismo ad Andria è una delle piaghe più brutte e tale fenomeno non si riesce a 

contrastarlo a causa dell'inedia dell'Asl e dell'amministrazione comunale, ora gestione 

commissariale. Ci sarebbero dei fondi europei per realizzare determinate strutture, fondamentali 

per debellare questo angosciante fenomeno ma purtroppo, questi fondi spesso vengono mal 

utilizzati: anziché procedere su un percorso più efficace, ad esempio il prelievo sistematico dei 

cani randagi, la sterilizzazione e la vaccinazione si preferisce lasciare i cani in canile. Quando il 

canile, poi, raggiunge il numero massimo dei cani, il cane non aggressivo viene rimesso sul 

territorio e il problema sostanzialmente non viene risolto". 
 
Conclude Miscioscia :"La nostra missione è quella di svolgere un'azione di controllo, di 

prevenzione e soprattutto di educazione. Infatti, noi cerchiamo di sensibilizzare i cittadini nel 

campo sia degli animali che dell'ambiente. Operiamo costantemente perché noi ci crediamo. 

Purtroppo per ora viviamo di autofinanziamenti, infatti ciascuno di noi è disposto a mettere una 

quota per il laboratorio e per le diverse esigenze che possono emergere. Con delle convenzioni 

minime cerchiamo di recuperare le spese per quanto riguarda soprattutto gli spostamenti con le 

nostre auto. Noi, non facciamo di professione le guardie, noi siamo persone che già svolgiamo un 

lavoro e poi dedichiamo una parte del nostro tempo al volontariato; pertanto chiediamo alla 

gestione commissariale comunale una maggiore attenzione e un concreto supporto che ci 

consenta di operare in maniera più incisiva sul nostro territorio, ricordando loro che il problema 

ambientale è un problema di sensibilità, solidarietà e di buon governo messi insieme". 

 

• benedetto miscioscia 
• fareambiente movimento ecologista europeo 

 



 
Canosa - mercoledì 9 ottobre 2019 22.14  
 
Cure ospedale  
Vita di città 

Nasce l’Ambulatorio popolare di Canosa 

 
Per garantire gratuitamente consulenza sanitaria e non alle fasce più deboli 

Sulla scorta dell'esperienza maturata a Barletta con l' Ambulatorio popolare di Barletta - OdV, si è 
costituito "anche nella nostra città" l' Ambulatorio popolare di Canosa. L'ambulatorio popolare è 
una struttura mutualistica finalizzata a garantire gratuitamente alle fasce più deboli della 
società, consulenza sanitaria e non. Il servizio sanitario nazionale, oggetto ormai da tempo di 
gravissimi tagli ai finanziamenti, ha raggiunto livelli di inadeguatezza tali da non poter più garantire il 
diritto alle cure. Lo smantellamento di tanti presidi ospedalieri e poliambulatoriali, sia da parte dello 
stato che delle regioni, spinge sempre più persone a rivolgersi alle strutture private. La conseguenza è 
che le fasce più deboli della società rinunciano progressivamente a curarsi perché non 

dispongono del denaro sufficiente oppure perché costrette a liste di attesa interminabili dal 
S.S.N. In questo allarmante contesto, l'ambulatorio popolare può rivestire un ruolo 

importantissimo. Luogo di accoglienza ed integrazione che ha come unico obiettivo quello di 

tentare di sollevare dallo sgomento del vuoto assistenziale le fasce più bisognose della 
popolazione. In un anno di lavoro a Barletta si è raggiunto risultati eccellenti, riuscendo addirittura 
ad uscire dalla dimensione strettamente sanitaria. L'ambulatorio è diventato,infatti anche luogo di 
scambi culturali,di integrazione aprendo allo svolgimento di tante attività. Lo scorso 2 ottobre, si è 
tenuto a Canosa il primo incontro "e pur consci dei tanti ostacoli da superare", al progetto stanno 
lavorando medici,docenti, infermieri,nutrizionisti, donne e uomini che hanno desiderio di contribuire 
alla ricostruzione di una comunità sfilacciata. L' Ambulatorio Popolare di Canosa ha però 
l'esigenza impellente di un luogo per poter operare al meglio e per questo "rivolgiamo un appello a 

privati e soprattutto agli amministratori affinché mettano a disposizione dei locali dove poter 
svolgere le attività che sono concesse gratuitamente". Inoltre – "rivolgiamo l'invito a tutti i nostri 

concittadini ad essere parte integrante del progetto donando anche un'ora del proprio tempo alla 

costruzione di quello che potrebbe diventare un nuovo modello di società". 
E' attiva l'utenza telefonica 392 2176473 per ricevere ulteriori informazioni . 



 
Attualità di La Redazione 
Trani mercoledì 09 ottobre 2019 

Appuntamento sul diritto alla libera espressione delle emozioni

“Mese del Benessere Psicologico”: domani un evento a Trani

L’intero programma del “Mese del Benessere Psicologico” è in continua evoluzione ed 

è disponibile sul sito www.mesedelbenesserepsicologico.it.

Online il nuovo sito dell'Ordine degli Psi

Proseguono gli appuntamenti promossi dagli psicologi pugliesi nell’ambito del “Mese del 
Benessere Psicologico”, in programma per tutto il mese di ottobre. Questo l’appuntamento in 
calendario domani, giovedì 10 ottobre

A Trani (Bt) la dottoressa Rosanna Dipasquale organizza un seminario informativo e formativo 
gratuito sul ruolo determinante relativo al “diritto alla libera espressione delle emozioni”. 
L’appuntamento si terrà presso l’Associazione Anteas in via Umberto 75 alle ore 1
informazioni e prenotazioni: rosannadipasquale@hotmail.it

 

o sul diritto alla libera espressione delle emozioni 

“Mese del Benessere Psicologico”: domani un evento a Trani

L’intero programma del “Mese del Benessere Psicologico” è in continua evoluzione ed 

è disponibile sul sito www.mesedelbenesserepsicologico.it. 

Online il nuovo sito dell'Ordine degli Psicologi di Puglia © n.c.  

roseguono gli appuntamenti promossi dagli psicologi pugliesi nell’ambito del “Mese del 
Benessere Psicologico”, in programma per tutto il mese di ottobre. Questo l’appuntamento in 

giovedì 10 ottobre. 

la dottoressa Rosanna Dipasquale organizza un seminario informativo e formativo 
gratuito sul ruolo determinante relativo al “diritto alla libera espressione delle emozioni”. 
L’appuntamento si terrà presso l’Associazione Anteas in via Umberto 75 alle ore 1

rosannadipasquale@hotmail.it – 3278278041.

“Mese del Benessere Psicologico”: domani un evento a Trani 

L’intero programma del “Mese del Benessere Psicologico” è in continua evoluzione ed 

 

roseguono gli appuntamenti promossi dagli psicologi pugliesi nell’ambito del “Mese del 
Benessere Psicologico”, in programma per tutto il mese di ottobre. Questo l’appuntamento in 

la dottoressa Rosanna Dipasquale organizza un seminario informativo e formativo 
gratuito sul ruolo determinante relativo al “diritto alla libera espressione delle emozioni”. 
L’appuntamento si terrà presso l’Associazione Anteas in via Umberto 75 alle ore 17. Per 

3278278041. 



 
Attualità di la redazione  
Andria mercoledì 09 ottobre 2019 

Il resoconto 

Anche il gruppo cinofili delle Misericordie di Puglia 

La fiera internazionale è un vero riferimento in Italia per la protezione civile, il primo 

Anche il gruppo cinofili delle Misericordie di Puglia al "REAS" © n.c.

Oltre 23mila tra volontari e operatori dell’emergenza richiamati a Brescia, nello scorso fine 
settimana, per il REAS la fiera internazionale vero riferimento in Italia per la protezione civile, il 
primo soccorso e l’anticendio. Non poteva mancare un’ampia presenza delle Misericordie d’Italia 
che con i colori giallociano hanno rappresentato una grossa fetta del volontariato italiano 
festeggiando anche qui i 120 anni del “Movimento”. La Confederazione Nazi
Misericordie d’Italia, infatti, ha potuto rappresentare ancora una volta al REAS, un “Movimento” 
nato da oltre 8 secoli e che da ben 120 anni ha intrapreso un cammino comune. All’interno della 
Fiera dell’Emergenza, quindi, diversi i momenti in 
sezioni dedicate alla storia ed a tutte le attività che in 120 anni le Misericordie hanno sviluppato e 
portato avanti insieme, sezioni, workshop e convegni dedicati, presentazione delle nuove unità a 
disposizione e, soprattutto, il nuovissimo official store nato grazie alla partnership con un’azienda 
leader a livello nazionale nel settore dei servizi integrati rivolti alla sanità.

Una partnership che permette di portare i colori giallociano ed i simboli delle
tutti i campi del settore sanitario e di protezione civile con particolare attenzione ai dettagli di qualità 
ed efficienza. Dalla Puglia circa una trentina i volontari della Federazione regionale presenti per 
nuovi corsi di formazione e per presenziare diversi workshop. 

Tra i diversi partecipanti anche il gruppo cinofili delle Misericordie di Puglia per lo specifico 
incontro annuale utile a comprendere lo stato di avanzamento del progetto anche in regione. 
All’evento ha partecipato anche il Capo della Protezione Civile Angelo Borrelli che ha voluto 
presenziare anche negli stand delle Misericordie per ringraziare tutte le consorelle ed i confratelli 
giallociano per il lavoro svolto in questi anni in ogni calamità ed emergenza nazio

Anche il gruppo cinofili delle Misericordie di Puglia 

al "REAS" 
La fiera internazionale è un vero riferimento in Italia per la protezione civile, il primo 

soccorso e l’anticendio 

Anche il gruppo cinofili delle Misericordie di Puglia al "REAS" © n.c.
 

ltre 23mila tra volontari e operatori dell’emergenza richiamati a Brescia, nello scorso fine 
settimana, per il REAS la fiera internazionale vero riferimento in Italia per la protezione civile, il 

soccorso e l’anticendio. Non poteva mancare un’ampia presenza delle Misericordie d’Italia 
che con i colori giallociano hanno rappresentato una grossa fetta del volontariato italiano 
festeggiando anche qui i 120 anni del “Movimento”. La Confederazione Nazi
Misericordie d’Italia, infatti, ha potuto rappresentare ancora una volta al REAS, un “Movimento” 
nato da oltre 8 secoli e che da ben 120 anni ha intrapreso un cammino comune. All’interno della 
Fiera dell’Emergenza, quindi, diversi i momenti in cui si è celebrata questa importante ricorrenza: 
sezioni dedicate alla storia ed a tutte le attività che in 120 anni le Misericordie hanno sviluppato e 
portato avanti insieme, sezioni, workshop e convegni dedicati, presentazione delle nuove unità a 

zione e, soprattutto, il nuovissimo official store nato grazie alla partnership con un’azienda 
leader a livello nazionale nel settore dei servizi integrati rivolti alla sanità. 

Una partnership che permette di portare i colori giallociano ed i simboli delle
ario e di protezione civile con particolare attenzione ai dettagli di qualità 

ed efficienza. Dalla Puglia circa una trentina i volontari della Federazione regionale presenti per 
zione e per presenziare diversi workshop.  

Tra i diversi partecipanti anche il gruppo cinofili delle Misericordie di Puglia per lo specifico 
incontro annuale utile a comprendere lo stato di avanzamento del progetto anche in regione. 

to anche il Capo della Protezione Civile Angelo Borrelli che ha voluto 
presenziare anche negli stand delle Misericordie per ringraziare tutte le consorelle ed i confratelli 
giallociano per il lavoro svolto in questi anni in ogni calamità ed emergenza nazio

Anche il gruppo cinofili delle Misericordie di Puglia 

La fiera internazionale è un vero riferimento in Italia per la protezione civile, il primo 

 
Anche il gruppo cinofili delle Misericordie di Puglia al "REAS" © n.c. 

ltre 23mila tra volontari e operatori dell’emergenza richiamati a Brescia, nello scorso fine 
settimana, per il REAS la fiera internazionale vero riferimento in Italia per la protezione civile, il 

soccorso e l’anticendio. Non poteva mancare un’ampia presenza delle Misericordie d’Italia 
che con i colori giallociano hanno rappresentato una grossa fetta del volontariato italiano 
festeggiando anche qui i 120 anni del “Movimento”. La Confederazione Nazionale delle 
Misericordie d’Italia, infatti, ha potuto rappresentare ancora una volta al REAS, un “Movimento” 
nato da oltre 8 secoli e che da ben 120 anni ha intrapreso un cammino comune. All’interno della 

cui si è celebrata questa importante ricorrenza: 
sezioni dedicate alla storia ed a tutte le attività che in 120 anni le Misericordie hanno sviluppato e 
portato avanti insieme, sezioni, workshop e convegni dedicati, presentazione delle nuove unità a 

zione e, soprattutto, il nuovissimo official store nato grazie alla partnership con un’azienda 

Una partnership che permette di portare i colori giallociano ed i simboli delle Misericordie d’Italia in 
ario e di protezione civile con particolare attenzione ai dettagli di qualità 

ed efficienza. Dalla Puglia circa una trentina i volontari della Federazione regionale presenti per 

Tra i diversi partecipanti anche il gruppo cinofili delle Misericordie di Puglia per lo specifico 
incontro annuale utile a comprendere lo stato di avanzamento del progetto anche in regione. 

to anche il Capo della Protezione Civile Angelo Borrelli che ha voluto 
presenziare anche negli stand delle Misericordie per ringraziare tutte le consorelle ed i confratelli 
giallociano per il lavoro svolto in questi anni in ogni calamità ed emergenza nazionale e non solo. 



 
 
Ottobre 10, 2019 Attualità Gianluca Valente  

Adisco presenta incontro su inquinamento 

ambientale con gli alunni della Battisti-Ferraris 

 

Doppio appuntamento nel fine settimana targato Adisco Bisceglie che riparte con il suo fitto 
calendario di eventi che caratterizzeranno i prossimi mesi.  

Si parte questa sera, 10 ottobre alle ore 18, con l’incontro dal titolo: “Dentro un mare di 

plastica” previsto nella sala multimediale del Castello di Bisceglie. All’evento prenderanno 
parte gli alunni della 2^Q e della 3^N della Scuola Media Battisti-Ferraris che 
presenteranno un “viaggio” tra poesia e realtà. Un lavoro attento ed approfondito sulla 
tematica dell’inquinamento del mare che si inserisce nel più vasto ed enorme problema 
dell’inquinamento ambientale e del conseguente riscaldamento globale. L’evento gode del 
patrocinio del Comune di Bisceglie.  

Sabato 12 ottobre, invece, sarà la Società di Mutuo Soccorso “Roma Intangibile” ad 
ospitare l’evento formativo organizzato da Adisco Bisceglie volto a sensibilizzare la 
cittadinanza. Per l’occasione è prevista la presenza del Sindaco di Bisceglie, Angelantonio 

Angarano, e del Direttore Sanitario dell’ospedale “Vittorio Emanuele II” di Bisceglie, dott. 

Andrea Sinigaglia.  

 



 
 
 
 
10 Ottobre 2019  

Age di Trani e Csv insieme per un corso di formazione gratuito.  

Si comincia il 15 ottobre 

 

L'A.ge di Trani organizza un corso di formazione promosso dal Centro servizi San Nicola. Questo il 
calendario degli incontri: 

Primo incontro 15 ottobre dalle ore 16,30 alle 18,30: "Gratuità e modelli organizzativi" s cura del CsV 
“Centro di Servizio al Volontariato San Nicola”; 

Secondo incontro 18 ottobre dalle ore 16,30 alle 18,30: "L’equilibrio della coppia per l’educazione dei figli", 
a cura del dott.Emilio Casiero, Pedagogista; 

Terzo incontro 22 ottobre dalle 16,30 alle 19,30: "Le regole per difendersi dal “Male”, riflessioni sul libro 
“Meglio Così” a cura della dott.ssa Anna Caiati, psicoterapeuta specializzata Terapia Familiare ed Età 
Evolutiva; 

Quarto incontro 25 ottobre dalle ore 16,30 alle 19,30: "Aiutare i genitori nello sviluppo emotivo dei figli", a 
cura della dott.ssa Anna Moscatelli, psicologa e psicoterapeutica familiare; Stefania Bucci, insegnante yoga e 
meditazione; 

Quinto incontro 29 dalle 16.30 alle 18.30 A.g.e. Alimentiamo genitori ed educatori consapevoli, riflessione 
sui corretti stili alimentari a cura della dott.ssa Lucia Palmieri, biologa Nutrizionista specialista in Scienza 
dell’Alimentazione, coordinatrice scientifica SEAM; 

Sesto incontro 5 novembre dalle 16.30 alle 19.30 "Il gioco come strumento di crescita" a cura della dott.ssa 
Anna Moscatelli, psicologa e psicoterapeutica familiare, Stefania Bucci insegnante yoga e meditazione; 

Settimo incontro 8 novembre dalle 16,30 alle 18,30 "I nodi della “Rete”: uso consapevole di internet e dei 
social media tra riflessioni 
e scrittura a cura della dott.ssa Maria Sforza; 

Ottavo incontro 12 novembre dalle 16.30 alle 19.30 "Lo Sport diversamente unico. Lo sport come strumento 
di inclusione per tutti”. 
Verifiche e riflessioni finali a cura di  Angela Basile, Presidente A.p.d. Fortitudo Trani, istruttrice di basket e 
baskin. Con la testimoninza dell'associazione Oltre lo sport di Trani. 

Redazione Il Giornale di Trani © 



 

 

10 Ottobre 2019 

Settimana della Protezione Civile 
Campagna nazionale 

IO NON RISCHIO – BUONE PRATICHE  
DI PROTEZIONE CIVILE 

Sabato 12 e domenica 13 ottobre 2019 

 

Sabato 12 e domenica 13 ottobre 2019, Emervol Bitetto promuove la campagna 
nazionale “Io non rischio – Buone pratiche di Protezione Civile”, in piazza Aldo Moro a 
Bitetto. 

L’evento organizzato dal Dipartimento di Protezione Civile della Regione Puglia è 
incentrato sui comportamenti da adottare in occasione di eventi climatici calamitosi di 
tipo idrogeologico (rischio alluvione). 

“Io non rischio” si svolge nelle piazze di tutta Italia ed è organizzata e promossa da 
Dipartimento della Protezione Civile, Anpas, Ingv, ReLuis e Fondazione Cima, in 
occasione dell’apertura della Settimana della Protezione civile: 7 giorni di eventi e 
iniziative a livello nazionale e locale in cui i cittadini potranno entrare a contatto con le 
donne e gli uomini del Servizio nazionale della protezione civile. 

“Io non rischio” non è solo lo slogan della campagna ma è un proposito, è la pacifica 
battaglia che ciascuno di noi è chiamato a condurre per la diffusione di una 
consapevolezza che può contribuire a farci stare più sicuri 

Info: iononrischio.protezionecivile.it 
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Domenica prossima appuntamento con la donazione del sangue  

 

Ancora un appuntamento per la donazione del sangue con gli amici di FPDS-FIDAS. 
Domenica 13 ottobre dalle ore 7.00 alle ore 12.00 ti aspettiamo presso l’ex Ospedale di 
Rutigliano. 
 
Ti ricordiamo che prima di donare è possibile prendere un caffè amaro e due fette biscottate 
integrali senza grassi e zuccheri aggiunti. 
Non mancare, ti aspetta la proverbiale colazione di ringraziamento. 
 
FPDS-FIDAS Rutigliano  



 

10 Ottobre 2019 

Corso formazione Guardie Zoofile Volontarie 

 

Corso formazione Reparto Guardie Rangers d’Italia della Sezione Puglia 

GUARDIE ZOOFILE VOLONTARIE 

Scadenza iscrizioni 30 ottobre 2019 

 
Dal 21 Novembre 2019 al 31 Gennaio 2020, il Reparto Guardie Rangers d’Italia della 
Sezione Puglia organizza il Corso di formazione per Guardie Zoofile Volontarie. L’obiettivo è 
inserire nel proprio organico nuove Guardie Zoofile Volontarie per implementare le attività a 
tutela degli animali, per “dare voce a chi non ha voce” sul territorio metropolitano di Bari. 

Le aspiranti Guardie Zoofile Volontarie dovranno diventare soci operativi dell’Associazione, 
frequentare gratuitamente il Corso per Guardie Zoofile Volontarie della durata di 30 ore, 
superare la prova teorica, svolgere un periodo di tirocinio, partecipando attivamente alle 
operazioni dei Rangers d’Italia e diventare, infine, Guardie Rangers, previo nulla osta 
dell’Associazione. 

Le lezioni iniziano giovedì 21 Novembre 2019 alle ore 15.30 e terminano venerdì 31 Gennaio 
2020. Gli interessati possono inviare la propria candidatura a puglia@rangersitalia.it entro il 
30 Ottobre 2019. 

Info: Associazione dei Rangers d’Italia Sezione Puglia – Organizzazione di Volontariato  
via dei Narcisi 1/A 70 
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MOLFETTA. BICICLETTATA SOLIDALE “PEDALIAMO PER AURORA”

Molfetta. Domenica 20 Ottobre terza biciclettata solidale “Pedaliamo per Aurora”: 
anno per una causa diversa. La biciclettata è organizzata dall’associazione “Un Mondo Migliore”, di cui 
presidente è Caputi Dorotea in collaborazione con Conta su di Noi e Network Contacts. La biciclettata 
aperta a tutti dal bambino a l’anziano. La biciclettata parte da Piazza Municipio ore 8,30 si snoderà tra 
le vie della città su un tratto urbano facile.

Chi è Aurora? Aurora è una bambina di Molfetta affetta da duplice malattia genetica rara. Lei è affetta 
da Charcot Marie Tooth e da malattia Mitocondriale. Il ricavato della biciclettata verrà devoluto a nome 
suo alla ricerca per poter studiare nel miglior modo possibile su queste malattie e per come poter 
migliorare la qualità della vita sia per lei che per ogni persona che si trova in q
affrontare tali malattie. 

A fine manifestazione ci sarà l’intervento della ricercatrice Orietta Petruzzella. L’intero percorso sarà 
seguito, attraverso un servizio d’ordine dei Vigili Urbani e dal servizio sanitario di A.V.S. Onlus 
Molfetta. Inoltre ci sarà l’intrattenimento dell’agenzia Frog di Antonio Roselli che animerà la mattinata.

Al ritorno in Piazza Municipio ci sarà una lotteria finale con primo premio una biciclettata e tanti altri 
premi di gratificazione. Ogni partecipante avr

In caso di avverse condizioni meteorologiche verrà spostata al 27 Ottobre. Per iscrizione alla 
biciclettata contattare: Associazione di Volontariato “Un mondo migliore” al 3475120332.

MOLFETTA. BICICLETTATA SOLIDALE “PEDALIAMO PER AURORA”

 

Molfetta. Domenica 20 Ottobre terza biciclettata solidale “Pedaliamo per Aurora”: 
anno per una causa diversa. La biciclettata è organizzata dall’associazione “Un Mondo Migliore”, di cui 
presidente è Caputi Dorotea in collaborazione con Conta su di Noi e Network Contacts. La biciclettata 

nziano. La biciclettata parte da Piazza Municipio ore 8,30 si snoderà tra 
le vie della città su un tratto urbano facile. 

Chi è Aurora? Aurora è una bambina di Molfetta affetta da duplice malattia genetica rara. Lei è affetta 
attia Mitocondriale. Il ricavato della biciclettata verrà devoluto a nome 

suo alla ricerca per poter studiare nel miglior modo possibile su queste malattie e per come poter 
migliorare la qualità della vita sia per lei che per ogni persona che si trova in q

A fine manifestazione ci sarà l’intervento della ricercatrice Orietta Petruzzella. L’intero percorso sarà 
seguito, attraverso un servizio d’ordine dei Vigili Urbani e dal servizio sanitario di A.V.S. Onlus 

etta. Inoltre ci sarà l’intrattenimento dell’agenzia Frog di Antonio Roselli che animerà la mattinata.

Al ritorno in Piazza Municipio ci sarà una lotteria finale con primo premio una biciclettata e tanti altri 
premi di gratificazione. Ogni partecipante avrà diritto a un pacco gara. 

In caso di avverse condizioni meteorologiche verrà spostata al 27 Ottobre. Per iscrizione alla 
biciclettata contattare: Associazione di Volontariato “Un mondo migliore” al 3475120332.

MOLFETTA. BICICLETTATA SOLIDALE “PEDALIAMO PER AURORA” 

Molfetta. Domenica 20 Ottobre terza biciclettata solidale “Pedaliamo per Aurora”: 3^ edizione, ogni 
anno per una causa diversa. La biciclettata è organizzata dall’associazione “Un Mondo Migliore”, di cui 
presidente è Caputi Dorotea in collaborazione con Conta su di Noi e Network Contacts. La biciclettata 

nziano. La biciclettata parte da Piazza Municipio ore 8,30 si snoderà tra 

Chi è Aurora? Aurora è una bambina di Molfetta affetta da duplice malattia genetica rara. Lei è affetta 
attia Mitocondriale. Il ricavato della biciclettata verrà devoluto a nome 

suo alla ricerca per poter studiare nel miglior modo possibile su queste malattie e per come poter 
migliorare la qualità della vita sia per lei che per ogni persona che si trova in quelle condizioni ad 

A fine manifestazione ci sarà l’intervento della ricercatrice Orietta Petruzzella. L’intero percorso sarà 
seguito, attraverso un servizio d’ordine dei Vigili Urbani e dal servizio sanitario di A.V.S. Onlus 

etta. Inoltre ci sarà l’intrattenimento dell’agenzia Frog di Antonio Roselli che animerà la mattinata. 

Al ritorno in Piazza Municipio ci sarà una lotteria finale con primo premio una biciclettata e tanti altri 

In caso di avverse condizioni meteorologiche verrà spostata al 27 Ottobre. Per iscrizione alla 
biciclettata contattare: Associazione di Volontariato “Un mondo migliore” al 3475120332. 
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